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PARTE I 

LEGGI, REGOLAMENTI ED ATTI 
DELLA REGIONE 

ATTI 
 

DELIBERAZIONI 
DELLA GIUNTA REGIONALE 

GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 26.07.2010, n. 588: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per la ge-

stione integrata dei rifiuti� e s.m.i. � Appro-
vazione del �4° Rapporto sulle raccolte diffe-
renziate � 2008�. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla realizzazio-
ne di una gestione integrata dei rifiuti urbani ed 
in particolare, alla promozione delle attività di 
raccolta differenziata e riciclo dei rifiuti, priori-
tariamente secondo modelli integrati �porta a 
porta� e/o di �prossimità� funzionali alla 
creazione di un mercato dei prodotti riciclati 
(Green Public Procurement � GPP) ed attuare 
gli obiettivi fissati dal �Protocollo di Kyoto� e 
dal �VI° Programma d�Azione UE per 
l�Ambiente�;  

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. a-
vente per oggetto: �Norme in materia ambien-
tale�, parte IV^ �Norme in materia di gestione 
dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati�; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il nuo-
vo Piano Regionale di Gestione dei rifiuti 
(PRGR), pubblicata sul BURA n. 10 Straordina-
rio del 21.12.2007; 

Vista la L.R. 16.06.2006, n. 17 �Disciplina 
del tributo speciale per il conferimento in di-
scarica dei rifiuti solidi� e s.m.i., pubblicata sul 
BURA n. 37 Ordinario del 7.07.2006; 

Richiamata la DGR n. 1148 del 16.10.2006 
avente per oggetto: �L.R. 9.08.2006, n. 27 - 
Organizzazione e funzionamento dell�Osserva-
torio Regionale Rifiuti�, con la quale sono stati 
definiti i compiti e l�organizzazione 
dell�Osservatorio Regionale Rifiuti - ORR, 
presso la Direzione Protezione Civile - Am-
biente - Servizio Gestione Rifiuti; 

Considerato che l�Osservatorio Regionale 
Rifiuti (ORR), istituito ai sensi della ex L.R. 
9.08.2006, n. 27, nonché previsto ai sensi 
dell�art. 8, comma 4, lett. b) della L.R. 45/07 e 
s.m.i., ha il compito, tra l�altro: �Omissis � di 
verificare lo stato di attuazione degli obiettivi 
di raccolta differenziata .. omissis�; 

Visto l�art. 205 �Misure per incrementare 
la raccolta differenziata� del DLgs 03.04.2006, 
n. 152 e s.m.i., che ha previsto, in riferimento ai 
rifiuti prodotti, percentuali minime di raccolta 
differenziata da raggiungere in ogni Ambito 
Territoriale Ottimale (ATO), definite nel modo 
seguente: 
a) almeno il 35% entro il 31.12.2006; 
b) almeno il 45% entro il 31.12.2008; 
c) almeno il 65% entro il 31.12.2012; 

Visto l�art. 1, comma 1111 della legge 
27.12.2006, n. 296 (Legge Finanziaria 2007) 
che ha previsto una diversa tempistica nella 
definizione degli obiettivi minimi di raccolta 
differenziata da raggiungere a livello di ambiti 
territoriali ottimali (ATO): 
a) almeno il 40% entro il 31.12.2007; 
b) almeno il 50% entro il 31.12.2009; 
c) almeno il 60% entro il 31.12.2011. 

Considerato che la L.R. 45/07, all�art. 23 
�Obiettivi di raccolta differenza e di riciclo�, 
prevede al comma 4, che l�Autorità d�Ambito 



Anno XLI - N. 59 Speciale (13.10.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 7 

(AdA), assicuri nel territorio dell�ATO, il rag-
giungimento dei seguenti obiettivi percentuali 
di raccolta differenziata rispetto ai rifiuti pro-
dotti: 

a) almeno il 40% entro il 31.12.2007; 

b) almeno il 50% entro il 31.12.2009; 

c) almeno il 60% entro il 31.12.2011. 

Richiamata la DGR n. 474 del 26.05.2008 
avente per oggetto: �D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45. Metodo standard 

di certificazione delle percentuali di raccolta 
differenziata e di riciclo dei rifiuti urbani - 
Modalità di trasmissione dei dati ed elabora-
zione delle informazioni. Direttive regionali�, 
con la quale la Regione Abruzzo ha definito il 
metodo di calcolo della raccolta differenziata 
nei Comuni del proprio territorio, aggiornando 
il metodo di calcolo della RD di cui alla ex 
DGR n. 281 del 29.03.2006; 

Preso atto che gli obiettivi minimi di raccol-
ta differenziata (RD) da raggiungere, in base al 
quadro normativo vigente, sono i seguenti:

 
Normativa Obiettivi minimi RD - % 
 2006 2007 2008 2009 2010 2011 2012
D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 35  45  -  65 
Legge 27.12.2006, n. 296 (Finanziaria 2007)  40  50 - 60  
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.  40  50  60  

 
Richiamata la DGR n. 167 del 24.02.2007 

avente per oggetto: �D.Lgs. 3/04/2006, n. 152 e 
s.m.i. - L.R. 28/04/2000, n. 83 - L.R. 
23/06/2006, n. 22 - L.R. 9/08/2006, n. 27. "Di-
rettive applicative del programma regionale 
rifiuti urbani biodegradabili e per la libera 
circolazione delle frazioni di rifiuti urbani 
oggetto di raccolta differenziata destinate al 
recupero�, contenente disposizioni in materia 
di organizzazione delle RD ed in particolare per 
le frazioni organiche (umido e verde); 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/334 del 10.12.2008 avente per oggetto: 
�L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Art. 8, comma 
4, lett. a). "CARIREAB" Web Application. 
Catasto Rifiuti Regione Abruzzo. Approvazione 
ed avvio del sistema dal 1° gennaio 2009�; 

Richiamata la DGR n. 275 dell�1.06.2009 
�L.R. 19.12.2007, n. 45. DGR n 130 del 
22/02/2006. Rinnovo del Protocollo d'intesa tra 
la Regione Abruzzo ed il Consorzio Nazionale 
Imballaggi (CONAI) denominato: Gestione 
integrata degli imballaggi e rifiuti di imballag-
gio�, pubblicata sul BURA Speciale Ambiente 
n. 27 del 17/07/2009; 

Richiamata la DGR n. 318 del 13.06.2009 
�L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Regolamento 
tipo per la gestione di una Stazione Ecologica 
e/o Centro di raccolta�, pubblicata sul BURA 
Speciale Ambiente n. 34 del 26/08/2009; 

Richiamata la DGR n. 348 del 13.07.2009 
�Direttive per la realizzazione del progetto 
denominato: Rete regionale degli amici del 
riciclo�, pubblicata sul BURA Speciale Am-
biente n. 34 del 26/08/2009; 

Richiamata la DGR n. 604 del 26.10.2009 
�D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 
45. Direttive regionali in materia di �Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti biodegra-
dabili in impianti di compostaggio. Approva-
zione�, pubblicata sul BURA n. 49 Speciale 
Ambiente del 20/11/2009; 

Richiamata la DGR n. 690 del 26.11.2009 
�L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 167 
del 24.02.2007 - Linee guida per il compostag-
gio domestico dei rifiuti organici. Approvazio-
ne�; 

Richiamata la DGR n. 780 del 21.12.2009 
�L.R. 19.12.2007, n. 45 - Norme per la gestione 



Pag. 8 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 59 Speciale (13.10.2010) 

 

integrata dei rifiuti e s.m.i. - Art. 4, comma 1, 
lett. v). Autorizzazione sino al 30.06.2010 a 
conferire rifiuti di origine urbana in impianti di 
smaltimento e/o trattamento ubicati in Province 
e/o Ambiti Territoriali Ottimali (ATO) diversi e 
disposizioni regionali inerenti l'esercizio di 
impianti di gestione dei rifiuti ubicati nella 
Provincia di L'Aquila�; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/297 del 5.11.2008 �DGR n. 1149 del 
16.10.2006 avente per oggetto: "Raccolta e 
trattamento frazioni organiche compostabili ed 
utilizzo degli ammendanti". Accordo di pro-
gramma tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio 
Italiano Compostatori - C.I.C. - Piano attività 
congiunte 2008-2010 tra la Regione Abruzzo ed 
il Consorzio Italiano Compostatori; - Compost 
Abruzzo-Programma di certificazione del com-
post di qualità; - Schema di protocollo operati-
vo per la certificazione del compost di qualità 
prodotto presso fabbricante di ammendante 
compostato nel territorio della Regione Abruz-
zo. Approvazione ed impegno di spesa�, pub-
blicata sul BURA Speciale Ambiente n. 3 del 
14/01/2009; 

Considerato che l�art. 6, comma 5 della L.R. 
45/07 e s.m.i., prevede che: �Omissis .. I Co-
muni devono mensilmente fornire alla Provin-
cia i dati della raccolta e produzione dei rifiuti 
urbani ed assimilati nonché tutte le informazio-
ni sulla gestione dei rifiuti, per consentirne 
l�elaborazione e la trasmissione all�ORR, 
all�ONR ed all�ARTA .. omissis�; 

Preso atto che alle Province compete, ai 
sensi dell�art. 23, comma 1 della L.R. 45/07 e 
s.m.i., di verificare l�attivazione, da parte dei 
soggetti interessati e/o competenti, dei servizi di 
raccolta differenziata nei Comuni ubicati nei 
territori di competenza, come previsto dal Piano 
Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR) e dal 
Programma Regionale sui Rifiuti Urbani Bio-
degradabili (RUB) ed in particolare, ad accerta-
re il rispetto delle disposizioni inerenti i servizi 
RD nei territori interessati da eventuali provve-

dimenti straordinari regionali (ordinanze) e/o 
disposizioni regionali inerenti conferimenti 
extraprovinciali (accordi);     

Ritenuto che ai soggetti titolari e/o gestori di 
impianti di smaltimento e dei servizi di raccolta 
differenziata, anche in relazione agli obiettivi di 
RD raggiunti dai singoli Comuni, compete 
l�obbligo di rispettare le disposizioni di cui alla 
L.R. 45/07 e s.m.i., L.R. 17/06 e s.m.i. e DGR 
n. 167 del 24.02.2007;   

Visto in particolare, l�art. 205, comma 3 del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., recante le disposizioni 
in materia di tributo speciale di cui alla legge n. 
549/95 e s.m.i., in caso di mancato consegui-
mento degli obiettivi minimi di RD previsti, 
nonché le competenze degli Enti (Province e/o 
AdA, qualora costituite); 

Considerato che alle Province, ai sensi 
dell�art. 64 �Sanzioni� della L.R. 45/07 e s.m.i., 
compete l�applicazione di eventuali sanzioni nei 
confronti dei Comuni per eventuali violazioni 
di divieti e/o obblighi (art. 64, comma 1) ed, in 
particolare, per il non raggiungimento degli 
obiettivi di raccolta differenziata (art. 64, com-
ma 6); 

Considerato che l�Osservatorio Regionale 
Rifiuti (ORR), ha provveduto a reperire ed 
elaborare i dati della raccolta, raccolta differen-
ziata e produzione dei rifiuti dei Comuni, vali-
dati e trasmessi dagli Osservatori Provinciali 
Rifiuti (OPR), ai sensi dell�art. 6, comma 5 
della L.R. 45/07 e s.m.i.; 

Ritenuto di approvare il documento deno-
minato: �4° Rapporto sulle raccolte differenzia-
te � 2008�, elaborato dal Servizio Gestione 
Rifiuti � Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), 
di cui all�Allegato, parte integrante e sostanzia-
le del presente provvedimento, costituito dai 
seguenti capitoli ed allegati: 
Introduzione 
Premessa  

1. Le fonti dei dati 
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2. Produzione dei rifiuti urbani  

2.1 Produzione dei rifiuti urbani per Provin-
cia  

3. Le Raccolte differenziate dei Rifiuti Urbani  

3.1 Il riciclo ed il protocollo di Kyoto 

4. Iniziative per la diffusione dei sistemi inte-
grati RD e buone pratiche ambientali  

4.1 Accordi Volontari 

5. Quadro Strategico Nazionale � QSN 2007 - 
2013 

6. Ecocard: Ecofiscalità e nuove regole per le 
stazioni ecologiche e centri di raccolta 

6.1 Obiettivi e finalità  

6.2 Gli attori del Regolamento 

7. Quadro economico gestionale 

7.1 Modelli gestionali dei servizi 

7.1.1 Modello gestionale del servizio di rac-
colta  

7.1.2 Modello gestionale del sistema im-
piantistico di smaltimento 

7.2 Analisi economica: le tariffe di conferi-
mento agli impianti di trattamen-
to/smaltimento 

ALLEGATO 1 � Sistema impiantistico del 
recupero 

ALLEGATO 2 � Rappresentazione cartografica 
RD 

ALLEGATO 3 � Dati per Comune 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto all�Assessorato all�Ambiente - Servi-
zio Gestione Rifiuti; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Visti 

 Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; 

 la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

 la L.R. 17/06 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE il documento denominato: 
�4° Rapporto sulle raccolte differenziate - 
2008�, elaborato dal Servizio Gestione Ri-
fiuti - ORR, Allegato alla presente delibera-
zione, parte integrante e sostanziale della 
stessa, costituito come segue: 

Introduzione 

Premessa  

1. Le fonti dei dati 

2. Produzione dei rifiuti urbani  

2.1 Produzione dei rifiuti urbani per 
Provincia  

3. Le Raccolte differenziate dei Rifiuti Ur-
bani  

3.1 Il riciclo ed il protocollo di Kyoto 

4. Iniziative per la diffusione dei sistemi 
integrati RD e buone pratiche ambientali  

4.1 Accordi Volontari 

5. Quadro strategico nazionale � QSN 
2007-2013 

6. Ecocard: Ecofiscalità e nuove regole per 
le stazioni ecologiche e centri di raccolta 

6.1 Obiettivi e finalità  

6.2 Gli attori del regolamento 

7. Quadro economico gestionale 
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7.1 Modelli gestionali dei servizi 

7.1.1 Modello gestionale del servizio di 
raccolta 

7.1.2 Modello gestionale del sistema im-
piantistico di smaltimento 

7.2 Analisi economica: le tariffe di con-
ferimento agli impianti di trattamen-
to/smaltimento 

ALLEGATO 1 � Sistema impiantistico del 
recupero 

ALLEGATO 2 � Rappresentazione carto-
grafica RD 

ALLEGATO 3 � Dati per Comune 

2. di COMUNICARE il presente atto alle 
Province di Chieti, L�Aquila, Pescara e Te-

ramo, anche ai fini dell�applicazione dei 
provvedimenti di propria competenza, ai 
sensi della L.R. 45/07 e s.m.i. e L.R. 17/06 e 
s.m.i. e DGR n. 167 del 24.02.2007, 
all�ANCI - Abruzzo ed alla Lega delle Au-
tonomie Locali - Abruzzo ed all�ARTA - 
Direzione centrale;  

3. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo. 

 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 31.08.2010, n. 657: 
Modifiche ed integrazioni alla DGR n. 

347 del 3.05.2010 avente ad oggetto: �Legge 
27.03.1992, n. 257 - L.R. 4.08.2009, n. 11 - 
DGR n. 689 del 9.07.2007 - DGR n. 211 del 
4.05.2009. Programma per la rimozione e lo 
smaltimento di piccoli quantitativi di mate-
riali contenenti amianto. Disposizioni attua-
tive, modifiche ed integrazioni alle DGR n. 
689 del 9.07.2007 e DGR n. 211 del 
4.05.2009.� Presa d�atto dell�ordinanza n. 
274/2010 del TAR Abruzzo del 29 luglio 
2010. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo intende 
perseguire politiche che si pongano obiettivi di 
tutela ambientale attraverso una puntuale attua-
zione delle normative nazionali e/o comunitarie 
di settore ed in particolare, per quanto riguarda 
la salvaguardia ambientale e la tutela della 
salute dei cittadini e dei lavoratori dai rischi 
derivanti dall�amianto; 

Vista la legge 27 marzo 1992, n. 257 �At-
tuazione della direttiva 2003/18/CEE relativa 
alla protezione dei lavoratori contro i rischi 
derivanti da esposizione all�amianto durante il 
lavoro� che, in particolare, all�articolo 10 
prevede l�adozione da parte delle Regioni e 
Province Autonome, di piani di protezione 
dell�ambiente, di decontaminazione, di smalti-
mento e di bonifica ai fini della difesa dai peri-
coli derivanti dall�amianto; 

Visto il D.P.R. 8.08.1994 �Atto di indirizzo 
e coordinamento alle Regioni e alle Province 
Autonome di Trento e Bolzano per l'adozione di 
piani di protezione, di decontaminazione, di 
smaltimento e di bonifica dell'ambiente, ai fini 
della difesa dai pericoli derivanti dall'amian-
to�; 

Vista la L.R. 04.08.2009, n. 11 �Norme per 
la protezione dell�ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall�amianto� che, ai sensi 
dell�art. 4, prevede disposizioni per la rimozio-
ne e lo smaltimento di piccoli quantitativi di 
amianto; 

Richiamate le seguenti delibere della Giunta 
Regionale (DGR), precedentemente adottate in 
materia: 

- DGR n. 689 del 9.07.2007 recante: �Linee 
guida per la realizzazione del Piano regio-
nale di protezione dell�ambiente, di decon-
taminazione, di smaltimento e di bonifica ai 
fini della difesa dei pericoli derivanti 
dall�amianto�, contenenti vari Allegati tra 
cui l�Allegato 1 �Realizzazione ed invio dei 
questionari di autorilevazione�; 

- DGR n. 367 del 24.04.2008 recante: �Retti-
fica della DGR n. 1228 del 29.11.2007 a-
vente ad oggetto "Modifica ed integrazione 
alla DGR n. 510 del 25.05.2007 recante < 
L.R. 83/2000 - Art. 34. "Fondo regionale 
per gli interventi di prevenzione dagli in-
quinamenti e risanamento ambientale" - In-
dividuazione interventi e ripartizione fondi - 
Annualità 2007 > - Destinazione fondi alla 
bonifica e rimozione di piccoli quantitativi 
di materiali contenenti amianto e relative 
procedure di finanziamento - Destinazione 
fondi all'implementazione e potenziamento 
dei servizi di RD�; 

- DGR n. 211 del 4.05.2009 recante: �Pro-
gramma per la rimozione e lo smaltimento 
di piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto. Modifiche e integrazioni alla DGR 
n. 367 del 26.04.2008� ed in particolare, 
l�Allegato 2 contenente il: �Bando per 
l�individuazione delle aziende che intendono 
convenzionarsi ai fini dell�espletamento del 
servizio di rimozione e smaltimento di pic-
coli quantitativi di rifiuti contenenti amianto 
e di piccoli quantitativi materiali contenenti 
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amianto ancora in opera� e lo schema di 
domanda di cui all�All. 2-A1; 

- DGR n. 347 del 3.05.2010 recante: �Legge 
27.03.1992, n. 257 - L.R. 4.08.2009, n. 11 - 
DGR n. 689 del 9.07.2007 - DGR n. 211 del 
4.05.2009. Programma per la rimozione e 
lo smaltimento di piccoli quantitativi di ma-
teriali contenenti amianto. Disposizioni at-
tuative, modifiche ed integrazioni alle DGR 
n. 689 del 9.07.2007 e DGR n. 211 del 
4.05.2009�. 

Preso atto che il termine per la presentazio-
ne delle domande di convenzionamento delle 
ditte con il competente servizio regionale, 
scadeva il 13/07/2009 (limite temporale corri-
spondente ai 60 giorni dalla pubblicazione sul 
web del bando) e che le ditte che avevano 
presentato domanda in tempo utile, ai sensi 
delle DGR sopra richiamate sono state la G.F.P. 
S.r.l., la Cericola Carlo, e la D�Angelo Antonio 
S.n.c. e che, quindi, le stesse sono state ammes-
se alla sottoscrizione della convenzione di cui al 
�Verbale riunione ditte per il convenzionamen-
to smaltimento piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto� del 16.02.2010, di cui 
all�Allegato 1 della DGR n. 347 del 3.05.2010; 

Considerato che le ditte Pavind s.rl., Con-
salvo Asfalti s.r.l., Milleniumcoop Soc.Coop 
Arl, O.M.G. Officine Metalmeccaniche Giar-
rocco s.r.l., Pro.Meccanica 2002 s.r.l., Ediref 
Srl, Co.Ge.Pi s.a.s., Ikos Edilizia s.r.l., Ecocon-
sul s.r.l. hanno impugnato la DGR n. 347 del 
3.5.2010 pubblicata sul BURA n. 30 del 
28.05.2010, nonché la DGR n. 211 del 4.5.2009 
pubblicata sul BURA del 17.7.2009 per i se-
guenti motivi: �Violazione dei generali principi 
di pubblicità degli atti amministrativi anche 
con riferimento all�altrettanto generale princi-
pio del legittimo affidamento ingenerato nei 
soggetti coinvolti dal procedimento ammini-
strativo anche con riferimento agli artt. 1 e ss. 
della legge n. 241/90. Violazione dei principi di 
legalità. Buon andamento, trasparenza, impar-
zialità e par condicio della pubblica ammini-

strazione per avere la Regione con le epigrafate 
Delibere favorite alcuni imprenditori aspiranti 
al convenzionamento in danno degli altri con-
correnti in palese violazioni degli artt. 41 e 97 
Cost.. Violazione e/o falsa applicazione della 
legge regionale 9.8.1999 n. 63 (recante Ordi-
namento del Bollettino Ufficiale della regione 
Abruzzo). IV Eccesso di potere per illogicità, 
contraddittorietà ed irragionevolezza manifeste 
oltre che macroscopico sviamento�;. 

Vista l�ordinanza del Tribunale Amministra-
tivo Regionale n. 376/2010 REG.RIC. del 
29/07/2010 con la quale è stata accolta la do-
manda cautelare di sospensione avanzata dai 
ricorrenti; 

Ritenuto opportuno procedere, in via di au-
totutela, a modificare ed integrare la DGR n. 
347 del 3.05.2010 per gli aspetti correlati alle 
procedure di convenzionamento delle ditte per 
lo smaltimento di piccoli quantitativi di mate-
riali contenenti amianto, anche alla luce 
dell�ordinanza del Tribunale Amministrativo 
Regionale n. 376/2010 REG.RIC. del 
29/07/2010 sopra richiamata; 

Ritenuto a tal fine necessario ampliare la 
possibilità di adesione alla convenzione perfe-
zionata con il �Verbale riunione ditte per il 
convenzionamento smaltimento piccoli quanti-
tativi di materiali contenenti amianto� del 
16.02.2010, di cui all�Allegato 1 della DGR n. 
347 del 3.05.2010 alle imprese che rispondono 
ai requisiti prescritti dall�Allegato 2 della DGR 
n. 367 del 24.04.2008, di seguito riportati: 

��omissis� 

- essere iscritta alla Camera di Commercio 
(C.C.I.A.A.) e, nella descrizione dell�attività 
riportata nella visura camerale, deve com-
parire la dizione «bonifica di amianto» (Vo-
ce 9 e/o 10) e �Trasporto amianto�(Voce 4 
e/o 5) o espressione equivalente; 

- avere almeno n. 1 addetto e n. 1 dirigente, 
in possesso dello specifico patentino regio-
nale per le opere di bonifica da amianto, 
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dotati di certificato di idoneità alla mansio-
ne; 

- rispondere ai requisiti indicati dall�articolo 
256, comma 1, del D.Lgs. 81/2008 e 
dall�art. 212 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., e 
deve aver adempiuto agli obblighi indicati 
dal D.Lgs. 81/2008.�; 

Tenuto conto che nella DGR n. 367 del 
24.04.2008 e s.m.i. è stato stabilito che le im-
prese che aderiscono al convenzionamento 
regionale sono tenute ad: 

��omissis� 

- accettare, per gli interventi di rimozione di 
piccoli quantitativi di rifiuti contenenti a-
mianto e piccoli quantitativi di materiali 
contenenti amianto ancora in opera presso i 
soggetti beneficiari dei contributi, tutte le 
procedure e le disposizioni previste nella 
presente DGR di cui il presente allegato è 
parte integrante e sostanziale; 

- adottare tutte le norme di sicurezza per i 
lavoratori addetti agli interventi e garantire 
tutte le misure atte a tutelare la salute pub-
blica; 

- praticare, limitatamente alle sole operazioni 
di rimozione e smaltimento dei rifiuti conte-
nenti amianto o di piccoli quantitativi di 
manufatti contenenti amianto ancora in o-
pera, uno sconto in misura almeno del 20% 
rispetto a quanto stabilito dal �tariffario 
medio�, concordato in sede di concertazio-
ne con le Associazioni di categoria interes-
sate; 

- applicare le suddette condizioni economiche 
a tutti i soggetti, pubblici e privati, che inol-
trano richiesta di contributi per rimozione 
di piccoli quantitativi di amianto nel rispet-
to di tutti i criteri previsti dalla presente 
DGR..�; 

Ritenuto opportuno stabilire che l�adesione 
alla nuova procedura di convenzionamento 
debba avvenire mediante dichiarazione di ade-

sione da annettere alle domande di concessione 
di contributo da presentarsi entro il 31/12/2010, 
data di scadenza per la presentazione delle 
domande stesse di cui alla predetta DGR 347 
del 3.05.2010; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Prote-
zione Civile Ambiente, in ordine alla regolarità 
tecnico-amministrativa della procedura seguita 
ed alla legittimità del presente provvedimento; 

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse nelle premesse, 
che qui si intendono integralmente riportate e 
trascritte: 

1) di PRENDERE ATTO dell�ordinanza del 
Tribunale Amministrativo Regionale n. 
376/2010 REG.RIC. del 29/07/2010 con la 
quale è stata accolta la domanda cautelare di 
sospensione avanzata dalle ditte Pavind s.rl., 
Consalvo Asfalti s.r.l., Milleniumcoop 
Soc.Coop Arl, O.M.G. Officine Metalmec-
caniche Giarrocco s.r.l., Pro.Meccanica 
2002 s.r.l., Ediref Srl, Co.Ge.Pi s.a.s., Ikos 
Edilizia s.r.l., Ecioconsul s.r.l.; 

2) di STABILIRE che l�adesione alla conven-
zione perfezionata con il �Verbale riunione 
ditte per il convenzionamento smaltimento 
piccoli quantitativi di materiali contenenti 
amianto� del 16.02.2010, di cui all�Allegato 
1 della DGR n. 347 del 3.05.2010 è riserva-
ta alle imprese che rispondono ai requisiti 
prescritti dall�Allegato 2 della DGR n. 367 
del 24.04.2008, di seguito indicati: 
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a) essere iscritta alla Camera di Commercio 
(C.C.I.A.A.) per le attività di «bonifica 
di amianto» (Voce 9 e/o 10) e �Traspor-
to amianto�(Voce 4 e/o 5); 

b) avere almeno n. 1 addetto e n. 1 dirigen-
te, in possesso dello specifico patentino 
regionale per le opere di bonifica da a-
mianto, dotati di certificato di idoneità 
alla mansione; 

c) rispondere ai requisiti indicati 
dall�articolo 256, comma 1, del D.Lgs. 
81/2008 e dall�art. 212 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., ed aver adempiuto agli 
obblighi indicati dal D.Lgs. 81/2008.�; 

3) di STABILIRE che le imprese che aderisco-
no al convenzionamento regionale, come 
indicato dall�Allegato 2 della DGR n. 367 
del 24.04.2008 e s.m.i., sono tenute a rispet-
tare le seguenti condizioni: 

a) accettare, per gli interventi di rimozione 
di piccoli quantitativi di rifiuti contenen-
ti amianto e piccoli quantitativi di mate-
riali contenenti amianto ancora in opera 
presso i soggetti beneficiari dei contribu-
ti, tutte le procedure e le disposizioni 
previste nella DGR 347 del 3.05.2010; 

b) adottare tutte le norme di sicurezza per i 
lavoratori addetti agli interventi e garan-
tire tutte le misure atte a tutelare la salu-
te pubblica; 

c) praticare, limitatamente alle sole opera-
zioni di rimozione e smaltimento dei ri-
fiuti contenenti amianto o di piccoli 
quantitativi di manufatti contenenti a-
mianto ancora in opera, uno sconto in 
misura almeno del 20% rispetto a quanto 
stabilito dal �tariffario medio�, concor-
dato in sede di concertazione con le As-
sociazioni di categoria interessate; 

d) applicare le suddette condizioni econo-
miche a tutti i soggetti, pubblici e priva-
ti, che inoltrano richiesta di contributi 

per rimozione di piccoli quantitativi di 
amianto nel rispetto di tutti i criteri pre-
visti dalla DGR 347 del 3.05.2010; 

4) di STABILIRE che per l�adesione al con-
venzionamento, da effettuarsi entro il 
31/12/2010, data di scadenza per la presen-
tazione delle domande di cui alla DGR 347 
del 3.05.2010, è necessario che le Imprese 
dichiarano il possesso dei requisiti di cui al 
punto 2, e si impegnano al rispetto delle 
condizioni di cui al punto 3, mediante una 
dichiarazione sostitutiva delle certificazioni, 
ai sensi dell�art. 46 del DPR 28.12.2000, n. 
445 allegata alla domanda di accesso ai con-
tributi da parte dei soggetti privati e dei 
Comuni, redatte in conformità dell�Allegato 
4 alla predetta DGR 347 del 3.05.2010; 

5) di INCARICARE il competente Servizio 
Gestione Rifiuti - Ufficio Attività Tecniche, 
per l�attuazione degli adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti alla approvazio-
ne del presente provvedimento; 

6) di COMUNICARE il presente provvedi-
mento all�ARTA - Direzione centrale (con 
invito a comunicare le presenti disposizioni 
alle Aree ed ai Servizi ARTA interessati), 
alla Direzione Sanità e Politica della salute 
della Regione Abruzzo di Pescara (con invi-
to comunicare le presenti disposizioni ai 
Servizi della Direzione interessati), alle A-
ziende USL di Avezzano-Sulmona-
L�Aquila, Lanciano- Vasto-Chieti, Pescara e 
Teramo, alle Province di Chieti, L�Aquila, 
Pescara e Teramo, all�ANCI Abruzzo ed al-
la Lega delle Autonomie Locali Abruzzo; 

7) di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento sul BURA della Regione A-
bruzzo e sul sito web della Regione Abruz-
zo - Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

 
 

 
GIUNTA REGIONALE 

Omissis 
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DELIBERAZIONE 13.09.2010, n. 693: 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - art. 59. 

Direttive regionali per la determinazione 
della tariffa di conferimento di rifiuti urbani 
agli impianti. Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue, 
in materia di gestione dei rifiuti, politiche am-
bientali finalizzate ad assicurare un'elevata 
protezione dell�ambiente, nel rispetto dei prin-
cipi che regolano la politica nazionale e comu-
nitaria in materia ambientale, con particolare 
riferimento, al principio di sussidiarietà, del 
�chi inquina paga� nonché di criteri di traspa-
renza, economicità, efficacia ed efficienza; 

Considerato che si rende necessario delinea-
re un quadro tariffario sul territorio regionale 
più omogeneo e delineato secondo principi di 
trasparenza, di equità, di economicità, nonché 
basato su criteri incentivanti le buone pratiche 
ambientali e di esercizio degli impianti interes-
sati;     

Considerato inoltre che la nuova �Direttiva 
Parlamento europeo e Consiglio Ue 
2008/98/Ce Direttiva relativa ai rifiuti � Abro-
gazione direttive 75/439/Cee, 91/689/Cee e 
2006/12/Ce�, in particolare, orienta le politiche 
ambientali di settore verso una sempre maggio-
re sensibilizzazione degli Stati membri alla 
riduzione della produzione di rifiuti, in continuo 
incremento negli ultimi anni, al riuso e riciclag-
gio degli stessi e gli strumenti economici pos-
sono svolgere un ruolo cruciale nella realizza-
zione degli obiettivi di prevenzione e gestione 
dei rifiuti e può consentire di massimizzare i 
benefici ambientali; 

Visto il D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. 
�Norme in materia ambientale�, che ha modifi-
cato le norme in materia di gestione dei rifiuti, 
stabilendo che la gestione degli stessi costitui-
sca attività di pubblico interesse, la quale deve 

assicurare un�elevata protezione ambientale e 
controlli efficaci; 

Visto il D.Lgs. 152/06 e s.m.i. ed in partico-
lare l�art. 196 �Competenze delle Regioni�; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., conte-
nente l�approvazione del Piano Regionale di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007, 
che all�art. 4 prevede le �Competenze della 
Regione�; 

Considerato altresì che le tariffe di conferi-
mento agli impianti di smaltimento costituisco-
no un importate strumento di attuazione delle 
politiche ambientali e dei principi stabiliti in 
materia di gestione integrata dei rifiuti; 

Preso atto della disomogeneità riscontrata, a 
livello regionale, nelle vigenti procedure e 
metodologie di calcolo delle tariffe di conferi-
mento dei rifiuti urbani agli impianti; 

Ritenuto che per la determinazione delle ta-
riffe di conferimento dei rifiuti urbani è oppor-
tuno prevedere regole condivise con gli Enti 
locali coinvolti, ma soprattutto secondo criteri 
omogenei ed equi su tutto il territorio regionale; 

Considerato peraltro, che la L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., prevede al capo II 
�Tariffe e compensazioni� ed in particolare 
all�art. 59 �Tariffa di conferimento di rifiuti 
urbani agli impianti� e dispone:  

- al comma 1, che l�approvazione della tariffa 
di conferimento costituisce parte integrante 
del provvedimento di approvazione del pro-
getto degli impianti di smaltimento dei rifiu-
ti urbani e per quelli pubblici di recupero di 
cui al punto R1 dell�Allegato C al D.Lgs. 
152/06 e s.m.i.; 

- al comma 2, che la Giunta regionale emani 
direttive, norme e criteri generali, che le 
AdA adottano ed applicano sul proprio terri-
torio, per definire le tariffe di conferimento 
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agli impianti asserviti ai corrispondenti ba-
cini; 

- al comma 3, la composizione del piano 
economico-finanziario nei seguenti due fat-
tori: 

a) il costo industriale, predisposto in rela-
zione a: 
1. costi relativi alle spese di investi-

mento per la costruzione dell'impian-
to, ivi compresi gli oneri finanziari 
ed i costi relativi alla realizzazione di 
opere di mitigazione ambientale; 

2. spese per la gestione operativa, ivi 
comprese quelle relative al personale 
e ai mezzi d'opera utilizzati; 

3. spese generali e tecniche ed utile 
d'impresa; 

4. spese per l'eventuale dismissione de-
gli impianti e, per le discariche, spese 
previste per la ricomposizione am-
bientale e per la gestione del periodo 
successivo alla chiusura; 

5. ricavi dalla vendita di materiali rici-
clabili ed energia. 

b) gli oneri fiscali nella misura determinata 
dalle vigenti leggi. 

- al comma 4, una modulazione della tariffa 
di conferimento per: 

a) incentivare la minor produzione di rifiuti 
e la separazione alla fonte, la raccolta 
differenziata ed il riutilizzo; 

b) penalizzare conferimenti impropri e gli 
smaltimenti derivanti da mancata sepa-
razione alla fonte; 

- al comma 5, la possibilità di adeguamento, 
da parte dell�AdA, della tariffa di conferi-
mento, su richiesta del titolare dell�impian-
to, quando ricorrono comprovate ragioni di 
necessità. 

Visto il D.Lgs. 13 gennaio 2003, n. 36 e 

s.m.i. �Attuazione della direttiva 199/31/CE 
relativa alle discariche di rifiuti�, pubblicato 
nella G.U. n. 59, S.O., del 12.12.2003, che 
all�art. 15 �Costi di smaltimento dei rifiuti nelle 
discariche� stabilisce che il corrispettivo per il 
conferimento in discarica deve coprire i costi di 
realizzazione e di esercizio dell�impianto, i 
costi sostenuti per la prestazione della garanzia 
finanziaria ed i costi stimati di chiusura nonché 
i costi di gestione successiva alla chiusura; 

Visto altresì l�articolo 8, comma 1, lett. m) 
del D.Lgs. 36/2003 e s.m.i. ed il relativo Allega-
to 2 (6. Piano finanziario); 

Preso atto che con e-mail del 09.04.2010, il 
Servizio Gestione Rifiuti ha provveduto a tra-
smettere ai soggetti interessati: Province di 
Chieti, L�Aquila, Pescara e Teramo, AdA n. 1 
Teramo, ANCI Abruzzo, Lega delle Autonomie 
Locali d�Abruzzo, Consorzi comprensoriali per 
la gestione dei rifiuti, la prima proposta di 
direttiva in oggetto con l�invito a discutere le 
eventuali osservazioni e/o proposte di modifi-
che nella riunione operativa del 30.04.2010; 

Considerato che, alla luce delle osservazioni 
rilevate nella riunione del 30.04.2010, il Servi-
zio Gestione Rifiuti/ORR, ha predisposto 
un�ulteriore proposta della direttiva in oggetto, 
con l�obiettivo di: semplificare il testo della 
prima bozza di direttiva, rivedere alcuni da-
ti/percentuali di riferimento massimo per il 
calcolo della tariffa e ad inserire dei criteri 
incentivanti nella metodologia di calcolo della 
tariffa; 

Visto che in data 16.06.2010 si è tenuta una 
ulteriore riunione presso il Servizio Gestione 
Rifiuti, convocata con e-mail del 09.06.2010 e 
del 15.06.2010, avente per oggetto 
l�approfondimento della seconda proposta di 
direttiva regionale; 

Preso atto del contenuto del verbale della 
riunione tenutasi in data 16.06.2010, trasmesso 
con e-mail del 21.06.2010, in cui vengono 
concordate le modifiche alla seconda proposta 
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di direttiva già trasmessa, come parzialmente 
recepite nel testo dell�Allegato, come di seguito 
specificato; 

Vista la nota trasmessa dal Consorzio Com-
prensoriale per lo smaltimento R.U. Area 
Piomba-Fino, con e-mail del 07.07.2010 (a 
firma dell�Ing. N. Frattura), acquisita al Servi-
zio Gestione Rifiuti con prot.n. RA/131537 del 
09.07.2010, contenente alcune osservazioni alla 
seconda proposta di direttiva delle quali nel 
documento finale, predisposto dal Servizio 
Gestione Rifiuti/ORR, si è tenuto conto compa-
tibilmente con gli indirizzi regionali; 

Vista la nota prot.n. 1144/10 ADGM/am 
della SOGESA SpA, acquisita al Servizio 
Gestione Rifiuti con prot.n. RA/133743 del 
13.07.2010, contenente alcune ulteriori osser-
vazioni alla seconda proposta di direttiva delle 
quali nel documento finale, predisposto dal 
Servizio Gestione Rifiuti/ORR, si è tenuto 
conto compatibilmente con gli indirizzi regio-
nali; 

Considerato gli esiti delle riunioni operative 
tenutesi presso il Servizio Gestione Rifiuti/ORR 
con i rappresentanti di alcuni gestori degli 
impianti di smaltimento per rifiuti urbani pre-
senti in Regione, di cui nel documento finale, 
predisposto dal Servizio Gestione Rifiuti/ORR, 
si è tenuto conto compatibilmente con gli indi-
rizzi regionali; 

Ritenuto che la metodologia riportata nel 
suddetto documento, denominato: �Direttive 
per la definizione della tariffa di conferimento 
di rifiuti urbani agli impianti�, Allegato, con-
sente di informare le procedure di determina-
zione delle tariffe di conferimento di rifiuti 
urbani agli impianti a criteri di buon andamen-
to, trasparenza, imparzialità ed economicità; 

Ritenuto di accogliere ed approvare inte-
gralmente il contenuto del documento denomi-
nato: �Direttive per la definizione della tariffa 
di conferimento di rifiuti urbani agli impianti�, 
Allegato alla presente deliberazione, parte 

integrante e sostanziale della stessa; 

Ritenuto di disporre che le �Direttive per la 
definizione della tariffa di conferimento di 
rifiuti urbani agli impianti�, per l�entrata in 
vigore e per le sanzioni previste, siano applicate 
secondo le disposizioni di cui al punto G. �En-
trata in vigore e Sanzioni� dell�Allegato alla 
presente deliberazione, parte integrante e so-
stanziale della stessa;  

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-
biente; 

Dato atto del parere favorevole espresso dal 
Servizio Gestione Rifiuti della Direzione regio-
nale Protezione Civile � Ambiente,  in ordine 
alla regolarità tecnico-amministrativa della 
procedura seguita ed in ordine alla legittimità 
del presente provvedimento; 

Vista la L.R.14.09.1999, n. 77 recante: 
�Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo�; 

Visti 

 il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 

 il D.Lgs. 36/03 e s.m.i. 

 la L.R. 45/07 e s.m.i.  

a voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE le �Direttive per la defini-
zione della tariffa di conferimento di rifiuti 
urbani agli impianti�, come da Allegato al-
la presente deliberazione, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento; 

2. di INCARICARE il competente Servizio 
Gestione Rifiuti/ORR per l�attuazione degli 
adempimenti tecnico-amministrativi, conse-
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guenti all�adozione del presente atto; 

3. di INVIARE le �Direttive per la definizione 
della tariffa di conferimento di rifiuti urbani 
agli impianti, alle Province di Chieti, 
L�Aquila, Pescara e Teramo, all�ANCI A-
bruzzo ed alla Lega delle Autonomie Locali 
Abruzzo (con l�invito alle stesse ad infor-
mare tutti gli EE.LL. interessati), alle AdA 
costituite, ai Consorzi comprensoriali per la 
gestione dei rifiuti (con l�invito ad informa-
re i gestori degli impianti interessati), ai 
Comuni titolari di autorizzazioni regionali 
di impianti, alla Federambiente e Fise As-
sombiente (sedi regionali o nazionali, con 
l�invito ad informare i propri associati inte-

ressati), all�ARTA Direzione Centrale di 
Pescara ed alle Associazioni dei Consuma-
tori della Regione Abruzzo; 

4. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e, per la più 
ampia diffusione territoriale, sul sito web 
della Regione Abruzzo - Gestione rifiuti e 
bonifiche. 

 

 

Segue allegato
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GIUNTA REGIONALE 

Omissis 

DELIBERAZIONE 20.09.2010, n. 718: 
Protocollo d�Intesa tra la Regione Abruz-

zo e l�Ente Parco Nazionale d�Abruzzo Lazio 
e Molise denominato: �EUROPARC 2010�. 
Approvazione. 

LA GIUNTA REGIONALE 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla realizzazio-
ne di una gestione integrata dei rifiuti urbani, 
alla promozione di buone pratiche da parte dei 
cittadini, in particolar modo per ridurre la pro-
duzione dei rifiuti, per praticare la riduzione 
volumetrica degli imballaggi e per raggiungere 
economie di scala nella gestione dei servizi di 
igiene pubblica;  

Considerato che l�Ente Parco Nazionale 
d�Abruzzo Lazio e Molise, dal 29 settembre al 
3 ottobre 2010, ospiterà il Congresso annuale 
di �Europarc - Federation�, la Federazione dei 
parchi e delle riserve naturali d�Europa e che il 
tema dell�evento è denominato �Living toge-
ther: biodiversity and human activies, a chal-
lenge for the future of protected areas� (Vivere 
insieme: biodiversità e attività umane, una sfida 
per il futuro delle aree protette); 

Vista la richiesta avanzata dall�Ente Parco 
Nazionale d�Abruzzo Lazio e Molise alla Re-
gione Abruzzo - Protezione Civile Ambiente - 
Servizio Gestione Rifiuti, con nota prot.n. 
6321/2010 del 16.07.2010, acquisita dal SGR 
con nota prot.n. RA/150675 del 05.08.2010, di 
realizzare nell�ambito del suddetto evento, una 
collaborazione istituzionale ai fini di sperimen-
tare sistemi di riduzione della produzione dei 
rifiuti nell�organizzazione del Congresso an-
nuale di Europarc-Federation;  

Considerato che l�Ente Parco Nazionale 
d�Abruzzo Lazio e Molise, rappresenta una 

prestigiosa realtà istituzionale impegnata nello 
sperimentare innovative azioni di prevenzione 
ambientale e di tutela dei territori interessati, al 
fine di concretizzare i principi della �sostenibi-
lità ambientale�;  

Vista la direttiva del Parlamento europeo e 
Consiglio Ue 2008/98/Ce �Direttiva relativa ai 
rifiuti � Abrogazione direttive 75/439/Cee, 
91/689/Cee e 2006/12/Ce�, la quale prevede nei 
considerando: � omissis � Per migliorare le 
modalità di attuazione delle azioni di preven-
zione dei rifiuti negli Stati membri e per favori-
re la diffusione delle buone pratiche in questo 
settore, è necessario rafforzare le disposizioni 
riguardanti la prevenzione incentrati sui prin-
cipali impatti ambientali e basati sulla conside-
razione dell�intero ciclo di vita. Gli obiettivi e 
le misure dovrebbero essere finalizzati a disso-
ciare la crescita economica dagli impatti am-
bientali connessi alla produzione dei rifiuti�; 

Considerato che la Direttiva Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio UE 2008/98/Ce, inoltre, 
all�art. 29 �Programmi di prevenzione dei 
rifiuti�, prevede che gli Stati membri hanno 
l�obbligo di adottare programmi di prevenzione 
dei rifiuti entro il 12 dicembre 2013; tali pro-
grammi sono integrati nei Piani Regionali di 
Gestione dei Rifiuti (PRGR); 

Visti gli indirizzi del �VI° Programma di 
azione per l�ambiente della Comunità Europe-
a�, COM (2001) 31 definitivo ed i contenuti 
della più recente �Strategia tematica per la 
prevenzione ed il riciclo� COM (2003) 572 
definitivo;  

Visto il documento del 20.04.2007 avente 
per oggetto �Rapporto conclusivo della com-
missione per le migliori tecnologie di gestione e 
smaltimento dei rifiuti�, elaborato a livello 
nazionale da un�apposita commissione nomina-
ta dal MATTM ed, in particolare, il Cap. 2 
�Azioni di riduzione della produzione dei rifiuti 
urbani�;  

Visto il Decreto 8 maggio 2003, n. 203 
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�Norme affinché gli uffici pubblici e le società 
a prevalente capitale pubblico coprano il fabbi-
sogno annuale di manufatti e beni con una 
quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato 
nella misura non inferiore al 30% del fabbiso-
gno medesimo�. 

Visto il Decreto 11 aprile 2008 �Approva-
zione del Piano d'azione per la sostenibilità 
ambientale dei consumi nel settore della pub-
blica amministrazione�, volto a favorire la 
diffusione e l'implementazione di pratiche 
d'acquisto sostenibili presso le amministrazioni 
aggiudicatrici di cui all'articolo 3, comma 25, 
del decreto legislativo n. 163/2006. 

Visto il D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
�Norme in materia ambientale� (di seguito: 
�D.Lgs. 152/06�), che ha modificato le norme 
in materia di gestione dei rifiuti, stabilendo che 
la gestione degli stessi costituisca attività di 
pubblico interesse, la quale deve assicurare 
un�elevata protezione ambientale e controlli 
efficaci; 

Visto il D.Lgs 16.01.2008, n. 4 recante �Ul-
teriori disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale�; 

Considerato che l�art. 206, comma 1 del 
D.Lgs. 152/06 �Norme in materia ambientale� 
� Parte Quarta �Accordi, contratti di program-
ma, incentivi�, prevede: �omissis .. le altre 
autorità competenti possono stipulare accordi e 
contratti di programma con enti pubblici, con 
imprese di settore, soggetti pubblici o privati ed 
associazioni di categoria, .. omissis�, per �la 
sperimentazione, la promozione e l�attuazione 
di attività di riutilizzo, riciclaggio e recupero di 
rifiuti�; 

Considerato che il D.Lgs. 152/06 stabilisce 
altresì: 

- all�art. 179 �Criteri di priorità nella gestione 
dei rifiuti�, comma 1, che: �Le pubbliche 
amministrazioni perseguono nell�esercizio 
delle proprie competenze, iniziative dirette a 

favorire prioritariamente la prevenzione e la 
riduzione della produzione e della nocività 
dei rifiuti .. omissis�;  

- all�art. 180 �Prevenzione della produzione 
dei rifiuti� che: �omissis .. le Pubbliche 
Amministrazioni perseguono iniziative atte 
a favorire la prevenzione e la riduzione del-
la produzione dei rifiuti, �.. omissis .. at-
traverso la promozione di accordi e contrat-
ti di programma o protocolli d'intesa anche 
sperimentali finalizzati, con effetti migliora-
tivi, alla prevenzione ed alla riduzione della 
quantità dei rifiuti�; 

- all�art. 196 �Competenze delle Regioni�, in 
particolare il comma 1, lett. l) che prevede 
�omissis .. l�incentivazione alla riduzione 
della produzione dei rifiuti ed al recupero 
degli stessi�; 

- all�art. 206, comma 3 �omissis � Gli ac-
cordi e i contratti di programma di cui al 
presente articolo non possono stabilire de-
roghe alla normativa comunitaria e alla 
normativa nazionale primaria vigente e 
possono integrare e modificare norme tec-
niche e secondarie solo in conformità con 
quanto previsto dalla normativa nazionale 
primaria�; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti�, pubblicata sul 
B.U.R.A n. 10 Straordinario del 21.12.2007, 
contenente al capo III �Prevenzione e riduzione 
dei rifiuti� ed in particolare all�art. 22 �Azioni 
di prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti�, si prevede: 

- al comma 2, che la Regione Abruzzo entro 
180 giorni dall�entrata in vigore della legge, 
elabora ed approva un �Programma di pre-
venzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti� che preveda un obiettivo annuale di 
riduzione della produzione dei rifiuti coe-
rente con l�obiettivo strategico indicato dal 
PRGR pari al -5% nel periodo di riferimen-
to 2005 - 2011; 
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- al comma 3, che il �Programma di preven-
zione e riduzione della produzione dei rifiu-
ti�, ha durata triennale e viene aggiornato 
annualmente ed ha efficacia nei confronti 
dei soggetti destinatari delle disposizioni in 
esso contenute; 

Visto l�art. 25 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i. che prevede che la Giunta regionale 
promuova la diffusione degli �Acquisti verdi� 
ed approvi uno specifico �Programma d�azione 
per la sostenibilità ambientale dei consumi 
pubblici�;  

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti�, pubblicata sul 
B.U.R.A n. 10 Straordinario del 21.12.2007, 
contenente al capo IV �Azioni per lo sviluppo 
del recupero e del riciclo� ed in particolare: 

- l�art. 23 �Obiettivi di raccolta differenziata 
e di riciclo�, che dispone la raccolta diffe-
renziata su tutto il territorio regionale, fissa 
obiettivi, strumenti, direttive ed indirizzi per 
l�esercizio delle funzioni regionali e quelle 
attribuite agli enti locali; 

- l�art. 24 �Promozione del riuso riciclaggio 
e recupero�, che stabilisce una serie di ini-
ziative per promuovere e sviluppare le atti-
vità delle raccolte differenziate e del riciclo, 
in particolare degli imballaggi e dei rifiuti di 
imballaggio; 

- l�art. 28 �Accordi e contratti di programma, 
protocolli d�intesa� che consente alla Giun-
ta Regionale di stipulare accordi volontari 
con soggetti pubblici e privati; 

- l�art. 29 �Informazione al cittadino�, che 
stabilisce che la Giunta Regionale promuo-
ve iniziative di comunicazione, informazio-
ne e partecipazione al fine di disseminare 
buoni comportamenti da parte dei cittadini, 
orientati alla riduzione, riutilizzo, valorizza-
zione e recupero dei rifiuti; 

Considerato che la prevenzione della produ-
zione dei rifiuti è la soluzione preferibile, dal 

punto di vista tecnico, economico, ambientale e 
sociale ed occorre quindi agire a livello nazio-
nale o sovra-nazionale per incentivare lo svi-
luppo di tecnologie pulite, per favorire quei 
prodotti che producono meno rifiuti, per diffon-
dere l�utilizzo di attrezzature e strumenti che 
consentano, in particolare, una riduzione volu-
metrica delle diverse tipologie di imballaggi 
(plastica, carta e cartone, ..etc) ed incentivare 
nei confronti dei soggetti interessati quei com-
portamenti virtuosi che generano meno rifiuti e 
ne riducano il volume; 

Considerato che la Regione Abruzzo si è 
dotata con la DGR n. 1012 del 29.10.2008, 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 - 
Programma per la prevenzione e riduzione 
della produzione dei rifiuti - Ridurre e riciclare 
per vivere meglio�; pubblicata sul BURA Spe-
ciale Ambiente n. 85 del 28/11/2008, di uno 
strumento di programmazione delle iniziative e 
delle attività finalizzate alla prevenzione e 
riduzione della produzione dei rifiuti nell�ambi-
to del territorio regionale; 

Richiamata altresì, la DGR n. 784 del 
21.12.2009: �Accordo di programma per la 
prevenzione e riduzione della produzione dei 
rifiuti tra la Regione Abruzzo,Federambiente 
Upa, Anci, Abruzzo, Lega delle Autonomie 
Locali Abruzzo, Legambiente, Arcoconsumato-
ri, denominato: �Ridurre si può e conviene�; 

Ritenuto che la richiamata iniziativa possa 
rappresentare un�occasione importante nella 
quale sperimentare sistemi di riduzione delle 
produzione dei rifiuti che potranno divenire 
�best practices� trasferibili e ripetibili anche in 
future occasioni di organizzazione di tali eventi 
in altre aree protette;  

Preso atto che l�Ente Parco Nazionale 
d�Abruzzo Lazio e Molise, previa consultazione 
con il Servizio Gestione Rifiuti, ha manifestato 
la volontà di aderire ad uno specifico �Protocol-
lo d�Intesa� in attuazione del progetto speri-
mentale denominato �EUROPARC 2010�;  
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Preso atto che il progetto sperimentale sarà 
in grado di individuare e sperimentare forme 
concrete di prevenzione e riduzione della pro-
duzione dei rifiuti da adottare durante l�organiz-
zazione di eventi pubblici e nello stesso tempo 
stimolare i cittadini ed amministratori a pratica-
re �buone pratiche ambientali�, funzionali ad 
un�ottimizzazione della gestione della raccolta 
differenziata dei rifiuti e ad una riduzione degli 
stessi coerentemente con principi di sostenibili-
tà ambientale; 

Ritenuto di accogliere ed approvare inte-
gralmente il contenuto dell�Allegato, contenen-
te il protocollo d�intesa denominato �EURO-
PARC 2010�, proposto dal Servizio Gestione 
Rifiuti (SGR) � Osservatorio Regionale Rifiuti 
(ORR), per le motivazioni sopra riportate e, 
pertanto, di renderlo parte integrante e sostan-
ziale della presente deliberazione; 

Considerato che l�Ente Parco Nazionale 
d�Abruzzo Lazio e Molise si impegna a com-
partecipare, all�attuazione del progetto �EU-
ROPARC 2010� con propri fondi di bilancio, 
pari ad Euro 10.000,00 (diecimila/00), com-
prensivi di I.V.A.;  

Ritenuto di dover sostenere le attività previ-
ste dal �Protocollo d�intesa� di cui all�Allegato 
alla presente deliberazione, con specifiche 
risorse finanziarie, da destinare all�Ente Parco 
Nazionale d�Abruzzo Lazio e Molise per un 
importo di Euro 10.000,00 (diecimila/00), 
comprensivi di I.V.A, pari al 50% del costo 
degli interventi ipotizzati nel progetto speri-
mentale, che saranno reperite nell�ambito delle 
disponibilità del fondo di cui all�art. 57 della 
L.R. 45/07, che presenta sufficienti disponibili-
tà e definite con apposito provvedimento am-
ministrativo del competente servizio regionale; 

Richiamata la DGR n. 515 del 28.06.2010 
avente per oggetto: �L.R. 19.12.2007, n. 45 � 
art. 57 Fondo ambientale � Individuazione 
interventi e ripartizione fondi. Annualità 2010�;  

Udita la relazione del Componente la Giunta 
preposto alla Direzione Protezione Civile Am-

biente; 

Dato atto che il Servizio Gestione Rifiuti ha 
espresso il proprio parere favorevole in ordine 
alla legittimità del presente provvedimento; 

Visti 

 il DLgs.152/06 e s.m.i.; 

 la L.R. 45/07 e s.m.i.; 

Vista la L.R.14.09.99, n. 77 recante: �Nor-
me in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

A voti unanimi, espressi nelle forme di leg-
ge, 

DELIBERA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte: 

1. di APPROVARE il Protocollo d�intesa tra la 
Regione Abruzzo e l�Ente Parco Nazionale 
d�Abruzzo Lazio e Molise denominato: 
�EUROPARC 2010�, di cui all�Allegato 
alla presente deliberazione, parte integrante 
e sostanziale della stessa;  

2. di AUTORIZZARE la sottoscrizione del 
Protocollo d�intesa denominato: �EURO-
PARC 2010�;  

3. di INCARICARE il competente Servizio 
Gestione Rifiuti per l�adozione dei necessari 
connessi e successivi adempimenti tecnico-
amministrativi conseguenti all�attuazione 
del presente atto; 

4. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato, nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web 
della Regione Abruzzo � Gestione Rifiuti e 
Bonifiche. 

 

Segue allegato
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DETERMINAZIONI 
 

Dirigenziali 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 29.06.2010, n. DR4/108: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati  -  Disciplinare 
tecnico per la gestione e l�aggiornamento». 
Siti di discarica nel Comune di SAN MAR-
TINO SULLA MARRUCINA (CH) in locali-
tà Cave, individuato con codice ARTA 
CH224301. Approvazione dei risultati del 
Piano di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. � DGR n. 1529 del 
27.12.2006, i risultati del Piano di Caratte-
rizzazione del sito di discarica in località 
�Cave�, nel Comune di SAN MARTINO 
SULLA MARRUCINA (CH), approvato 
con D.D. n. DR4/45 del 18.05.2009; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di SAN MAR-
TINO SULLA MARRUCINA (CH), Pro-
vincia di Chieti, ARTA - Dipartimento Pro-
vinciale di Chieti, ASL di Lanciano-Vasto-
Chieti; 

 di INVIARE per il seguito delle competen-
ze, copia del presente provvedimento al 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibi-
le della Direzione Protezione Civile - Am-
biente; 

 di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 05.07.2010, n. DR4/114: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-
grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di PALENA (CH) in 
località �Carrera�, individuato con codice 
ARTA CH213301. Approvazione del docu-
mento di Analisi di Rischio sito-specifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. � DGR n. 1529 del 
27.12.2006, il Documento di Analisi di Ri-
schio Sito-Specifica del sito di discarica in 
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località Carrera, nel Comune di PALENA 
(CH); 

 di PRESCRIVERE la redazione del progetto 
di bonifica/messa in sicurezza permanente, 
nel rispetto delle scadenze temporali se-
guenti: 

a) entro il 30.10.2010 per la presentazione 
al S.G.R. del progetto operativo degli in-
terventi di bonifica, ai fini 
dell�approvazione entro e non oltre il 
31.12.2010;  

b) entro il 01.06.2011 per l�inizio dei lavori 
di bonifica e/o messa in sicurezza per-
manente; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di PALENA 
(CH), Provincia di Chieti, ARTA - Diparti-
mento Provinciale di Chieti, ASL di Lan-
ciano-Vasto-Chieti; 

 di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo; 

 di INVIARE per il seguito delle competen-
ze, copia del presente provvedimento al 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibi-
le della Direzione Protezione Civile - Am-
biente; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 09.07.2010, n. DR4/116: 
D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i.- D.G.R. n. 1529 del 
27.12.2006 avente per oggetto: «D.Lgs 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 28.04.2000 n. 
83 e s.m.i. � art. 35, comma 1, lett. a) - Ana-

grafe dei siti contaminati - Disciplinare tec-
nico per la gestione e l�aggiornamento». Siti 
di discarica nel Comune di SCERNI (CH) in 
località �Ripa dei morti�, individuato con 
codice ARTA VS210028. Approvazione del 
Piano di caratterizzazione. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

 di APPROVARE ai sensi del D.Lgs. 
3.04.2006 n. 152 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. � DGR n. 1529 del 
27.12.2006, il Piano di caratterizzazione del 
sito di discarica in località �Ripa dei morti�, 
nel Comune di SCERNI (CH), individuato 
con codice ARTA VS210028, con le se-
guenti prescrizioni: 

a) ricercare tutti i parametri, ai fini 
dell�analisi di rischio, necessari per im-
plementare il modello sito-specifico (pH, 
TOC, granulometrie � v.d. linee guida 
APAT, ultima rev.); 

b) definire ed evidenziare su planimetria in 
scala adeguata, il confine di proprietà 
necessaria per identificare il punto di 
conformità per l�analisi di rischio; 

c) effettuare prelievi di sedimenti oltre alle 
acque del fosso; 

d) georeferire tutti i punti d�indagine rea-
lizzati e da realizzare; 

e) estendere il campionamento della matri-
ce suolo/sottosuolo anche ai sondaggi S1 
ed S3 realizzati nella fase di pre-
caratterizzazione; 

f) eseguire il campionamento delle acquee 
dei sedimenti del fosso sottostante la di-
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scarica in direzione di valle idrogeologi-
co; 

g) indicare, nella rappresentazione dello 
stato di contaminazione, le metodologie 
utilizzate per la realizzazione delle carte 
piezometriche e delle isoconcentrazioni, 
nonché la stima dell�errore valutato; 

 di STABILIRE ai sensi dell�art. 242, com-
ma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. che, entro 6 
mesi dall�approvazione del piano di caratte-
rizzazione, siano eseguiti i lavori previsti 
dallo stesso ed il soggetto responsabile pre-
senti agli Enti interessati (Regione/Servizio 
Gestione Rifiuti e Servizio Politiche per lo 
Sviluppo Sostenibile, Provincia di Chieti, 
ARTA - Dipartimento provinciale di Vasto - 
San Salvo, ASL di Lanciano-Vasto-Chieti), 
i risultati dell�analisi di rischio, ove necessa-
ria; 

 di RISERVARSI di adottare eventuali ulte-
riori provvedimenti, previa comunicazione 
da parte del soggetto responsabile, anche in 
riferimento ad eventuali proroghe temporali, 
oggettivamente  necessarie;   

 di STABILIRE altresì, che gli interventi 
riferiti all�attuazione del piano di caratteriz-
zazione, siano preventivamente concordati 
con l�ARTA � Dipartimento provinciale di 
Vasto - San Salvo; 

 di PROVVEDERE alla notifica del presente 
provvedimento al Comune di SCERNI 
(CH), provincia di Chieti, ARTA - Diparti-
mento provinciale di Vasto - San Salvo, 
ASL di Lanciano-Vasto-Chieti; 

 di INVIARE per il seguito delle competen-
ze, copia del presente provvedimento al 
Servizio Politiche per lo Sviluppo Sostenibi-
le della Direzione Protezione Civile - Am-
biente; 

 di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto e 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Abruzzo; 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 14.07.2010, n. DR4/119: 

Schema Protocollo Operativo �Campi 
dimostrativi � Compost Abruzzo� tra Regio-
ne Abruzzo, Consorzio Italiano Compostato-
ri (CIC), ARSSA � Agenzia Regionale per i 
Servizi di Sviluppo Agricolo, Federazione 
Regionale Coltivatori Diretti, Confederazio-
ne Regionale Agricoltori, Consorzio Agrario, 
titolare e/o gestore dell�impianto di compo-
staggio. Approvazione ed impegno di spesa. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che la Regione Abruzzo persegue 
politiche ambientali finalizzate alla realizzazio-
ne di una gestione integrata dei rifiuti, alla 
promozione di buone pratiche ambientali da 
parte dei cittadini e delle imprese, in particolar 
modo per ridurre la produzione dei rifiuti, per 
recuperarli/riciclarli e per raggiungere econo-
mie di scala nella gestione dei servizi;  

Considerato che la Regione Abruzzo inten-
de sempre più valorizzare, in coerenza con gli 
obiettivi del VI° programma per l�ambiente, 
politiche nel settore della gestione dei rifiuti 
urbani improntate alla riduzione, riuso e riciclo 
degli stessi, in modo particolare incentivando le 
attività di riutilizzo dei materiali provenienti 
dalle raccolte differenziate ed in modo partico-
lare delle frazioni organiche (umido e verde), da 
destinare alla produzione di ammendanti per la 
tutela della fertilità dei suoli; 

Ritenuto opportuno avviare delle attività di 
sperimentazione nel settore finalizzate alla 
realizzazione ed alla gestione di �campi dimo-
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strativi� sull�utilizzo del �compost di qualità� 
come ammendante nei suoli agricoli regionali; 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
che stabilisce in particolare: 

- all�art. 180 �omissis .. le Pubbliche Ammini-
strazioni perseguono iniziative atte a favori-
re la prevenzione e la riduzione della pro-
duzione dei rifiuti, �..  omissis .. attraverso 
la promozione di accordi e contratti di pro-
gramma o protocolli d'intesa anche speri-
mentali finalizzati, con effetti migliorativi, 
alla prevenzione ed alla riduzione della 
quantità dei rifiuti�; 

- all�art. 181, comma 10 �I soggetti firmatari 
degli accordi sono iscritti presso 
un�apposita sezione da costituire presso 
l�Albo di cui all�art. 212, a seguito di sem-
plice richiesta scritta e senza essere sotto-
posti alle garanzie finanziarie di cui al 
comma 7, dell�art. 212�; 

- all�art. 183, comma 1, lettere t) e u) che 
definisce due tipi di compost: 

- compost da rifiuti: il prodotto ottenuto 
dalla frazione organica dei rifiuti urbani 
nel rispetto di apposite norme tecniche; 

- compost di qualità: il prodotto ottenuto 
dal compostaggio dei rifiuti organici og-
getto di raccolta differenziata nel rispetto 
del D.Lgs. 217/2006; 

- all�art. 206, comma 1 �omissis ..  le altre 
autorità competenti possono stipulare ac-
cordi e contratti di programma con enti 
pubblici, con imprese di settore, soggetti 
pubblici o privati ed associazioni di catego-
ria, .. omissis�; 

- all�art. 206, comma 3 �omissis � Gli ac-
cordi e i contratti di programma di cui al 
presente articolo non possono stabilire de-
roghe alla normativa comunitaria e alla 
normativa nazionale primaria vigente e 
possono integrare e modificare norme tec-
niche e secondarie solo in conformità con 

quanto previsto dalla normativa nazionale 
primaria�. 

Visto il D.Lgs. 29.04.06, n. 217 avente per 
oggetto �Revisione della disciplina in materia 
di fertilizzanti�; 

Visto il D.M. politiche Agricole 19.04.1999 
�Codice di buona pratica agricola�; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione dei rifiuti� e s.m.i., che ha approva-
to il nuovo Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti (PRGR), che prevede la priorità della 
riduzione della produzione e del riciclaggio dei 
rifiuti e la promozione e diffusione di pro-
grammi per favorire, in particolare: 

- l'utilizzo degli ammendanti di cui al D.Lgs 
29 aprile 2006, n. 217 �Revisione della di-
sciplina in materia di fertilizzanti�, per atti-
vità agronomiche e tutela dei suoli (art. 24, 
comma 4, lett. i); 

Considerato che la L.R. 19.12.2007, n. 45 e 
s.m.i., prevede al capo IV �Azioni per lo svi-
luppo del recupero e del riciclo� in particolare 
prevede:    

- all�art. 22 �Azioni di prevenzione e riduzio-
ne della produzione di rifiuti�, comma 2, 
lett. d), la divulgazione ed incentivazione 
della pratica del compostaggio domestico 
degli scarti alimentari e di giardinaggio;  

- all�art. 23 �Obiettivi di raccolta differenzia-
ta e di riciclo�, che ordina la materia della 
raccolta differenziata su tutto il territorio re-
gionale e fissa obiettivi, strumenti, direttive 
ed indirizzi per l�esercizio delle funzioni 
proprie e quelle attribuite agli enti locali e 
per le attività di controllo; 

- all�art. 24 �Promozione del riuso, riciclag-
gio e recupero�, che prevede, al comma 4, 
programmi per favorire l�utilizzo degli am-
mendanti (lett. i) e delle frazioni organiche 
stabilizzate per interventi in campo ambien-
tale (lett. j), nonché per favorire la diffusio-
ne del compostaggio domestico da scarti a-
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limentari e da rifiuti vegetali;  

- all�art. 27 �Rifiuti Urbani Biodegradabili�, 
in cui si prevede che la Giunta Regionale 
emana apposite direttive per garantire 
l�effettivo recupero delle frazioni biodegra-
dabili (RUB).      

Vista la L.R. 17.07.2007, n. 22 �Promozio-
ne dell�utilizzo dei rifiuti compostabili e degli 
ammendanti per la tutela della qualità dei 
suoli� che, tra l�altro all�art. 7 ha previsto un 
insieme di attività per la realizzazione di un 
�Marchio di qualità � Compost Abruzzo�, 
nonché l�istituzione di un �Osservatorio Regio-
nale sul Compostaggio�; 

Visto il D.M. 08.05.2003, n. 203 (cd 
�G.P.P�), che prevede l�introduzione del prin-
cipio di sostenibilità ambientale negli acquisti 
pubblici, obbligando le amministrazioni pubbli-
che ad acquistare almeno il 30% del loro fabbi-
sogno da materiali provenienti dal recupero 
post-consumo e gli ammendanti verdi e misti, 
prodotti con �compost� da frazioni organiche di 
rifiuti compostabili, sono tra i materiali soggetti 
alla normativa; 

Vista la circolare del 02.03.2005 (G.U. n. 81 
del 8 aprile 2005) che indica tra i prodotti iscri-
vibili al �Repertorio del riciclaggio�, gli am-
mendanti per impiego agricolo e florovivaisti-
co; 

Preso atto che la Regione Abruzzo ha ap-
provato definitivamente il �Programma regio-
nale per la riduzione dei rifiuti biodegradabili 
da avviare in discarica�, cosiddetto programma 
�RUB�, con L.R. 23.06.2006, n. 22, pubblicata 
nel B.U.R.A. n. 37 del 07.07.2006 che stabilisce 
le azioni da attuare, su base regionale e di ATO, 
per il raggiungimento degli obiettivi previsti dal 
D.Lgs. 36/03; 

Richiamata la DGR n. 1528 del 27.12.2006 
�Direttive regionali per il riutilizzo delle fra-
zioni organiche dei rifiuti mediante compostag-
gio e trattamento meccanico-biologico�, pub-
blicata sul BURA n. 11 Speciale del 

09/02/2007; 

Richiamata la DGR n. 1149 del 16.10.2006 
�Raccolta e trattamento frazioni organiche 
compostabili e promozione dell�utilizzo degli 
ammendanti�, con la quale si è provveduto ad 
approvare e successivamente a sottoscrivere un 
�Accordo di programma� tra la Regione A-
bruzzo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
(C.I.C.), che viene interamente richiamato nel 
presente atto il quale costituisce una parte 
importante del percorso attuativo delle attività 
da avviare per la creazione di una corretta 
gestione del ciclo dei rifiuti organici;     

Preso atto che il Consorzio Italiano Compo-
statori (CIC), è titolare e gestore del �Marchio 
di Qualità Nazionale� per il �Compost di Qua-
lità�, un programma di certificazione della 
qualità degli ammendanti compostati, verdi e 
misti, prodotti negli impianti associati; infatti 
sono oltre 30 le aziende aderenti al programma 
su tutto il territorio nazionale che rappresentano 
circa il 25% della produzione nazionale di 
ammendanti compostati;  

Richiamata la DGR n. 604 del 26.10.2009 
�D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 
45. Direttive regionali in materia di Criteri e 
procedure di accettazione dei rifiuti biodegra-
dabili in impianti di compostaggio - Approva-
zione�; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/137 del 09.10.2007, con la quale la 
Regione Abruzzo ha incaricato il Consorzio 
Italiano Compostatori (CIC), di supportare 
tecnicamente la struttura Regionale ed in parti-
colare l�Osservatorio Regionale Rifiuti (ORR), 
che si è impegnato a elaborare un Piano detta-
gliato degli interventi da definire con gli altri 
soggetti e la Regione Abruzzo; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN3/297 del 5.11.2008 avente per oggetto: 
�DGR n. 1149 del 16.10.2006 avente per og-
getto: �Raccolta e trattamento frazioni organi-
che compostabili ed utilizzo degli ammendan-
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ti�. Accordo di programma tra la Regione 
Abruzzo ed il Consorzio Italiano Compostatori 
- C.I.C. - Piano attività congiunte 2008-2010 
tra la Regione Abruzzo ed il Consorzio Italiano 
Compostatori; Compost Abruzzo - Programma 
di certificazione del compost di qualità; Sche-
ma di protocollo operativo per la certificazione 
del compost di qualità prodotto presso fabbri-
cante di ammendante compostato nel territorio 
della Regione Abruzzo - Approvazione ed im-
pegno di spesa�, a cui si fa riferimento per le 
disposizioni relative alle attività finalizzate 
all�istituzione di un Marchio di Qualità �Com-
post Abruzzo�;  

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DN/3 dell�11.12.2008 avente per oggetto: 
�Osservatorio Regionale del Compostaggio 
L.R. n. 22 del 17.07.2007 DGR n. 628. del 
09.07.08. Nomina componenti ORC�; 

Richiamata la Determinazione Dirigenziale 
n. DR 4/203 del 28/10/2009 avente per oggetto: 
�D.Lgs 29.04.2006, n. 217 - L.R. 19.12.2007, n. 
45 e s.m.i. - DGR n. 1149 del 16.10.2006 - 
D.G.R. n. 1528 del 27.12.06. - DGR n. 604 del 
26.10.2009. Marchio di Qualità "Compost 
Abruzzo", pubblicata sul BURA n. 49 Speciale 
Ambiente del 20/11/2009 

Vista la Delibera CIPE n. 57 del 2 agosto 
2002 �Strategia d�azione ambientale per lo 
sviluppo sostenibile in Italia�, che stabilisce 
che almeno il 30% dei beni acquistati debba 
rispondere anche a requisiti ecologici; 

Visto il D.M. 19.04.1999 �Approvazione 
del codice di buona pratica agricola�, pubbli-
cato sulla G.U. n. 86 del 4.05.1999; 

Vista la Decisione 2006/799/CE della 
Commissione del 3.11.2006, che istituisce 
criteri ecologici aggiornati ed i rispettivi requi-
siti di valutazione e verifica per l�assegnazione 
di un marchio comunitario di qualità ecologica 
agli ammendanti del suolo (G.U.C.E. 
24.11.2006 L 325/28), notificata con il numero 
C (2006) 5369; 

Considerato che con Determina Dirigenziale 
n. 297 del 05.11.2008 il Servizio Gestione 
Rifiuti ha approvato il Piano attività congiunte 
2008-2010 tra la Regione Abruzzo ed il Con-
sorzio italiano compostatori e lo Schema di 
protocollo operativo per la certificazione del 
compost di qualità prodotto presso fabbricante 
di ammendante compostato nel territorio della 
Regione Abruzzo; 

Considerato che l�implementazione delle di-
rettive in oggetto, possono essere supportate da 
specifici �Protocolli tecnici d�intesa�, tra i 
diversi soggetti interessati, finalizzati alla spe-
rimentazione anche in �campi dimostrativi� del 
compost di qualità ed all�utilizzo cautelativo ed 
ambientalmente sostenibile, anche caso per 
caso (singoli siti e/o impianti interessati), delle 
diverse tipologie di frazioni organiche, per gli 
usi previsti dalle stesse, mentre nel caso di 
utilizzo delle frazioni organiche stabilizzate in 
discariche, è necessaria l�autorizzazione ai sensi 
della normativa vigente (D.Lgs.36/03 e s.m.i.) e 
vigenti normative tecniche regionali applicati-
ve;  

Precisato che, ai fini dell�approvazione del 
presente schema di Protocollo operativo, si 
intende per �compost di qualità�, il prodotto 
ottenuto attraverso un processo di trasformazio-
ne e stabilizzazione controllato di rifiuti organi-
ci previsti per la tipologia dell�ammendante 
compostato come indicato nell�Allegato 2 del 
D.Lgs. 29/04/06, n. 217; 

Ribadito che alcuni progetti scientifici e di-
mostrativi hanno evidenziato, sulla base delle 
prove effettuate sulle diverse colture orticole, 
frutticole ed erbacee, che i risultati dell�utilizzo 
del compost di qualità su terreno agricolo sono 
stati gli stessi ed in alcuni casi anche migliori a 
quelli raggiunti tramite l�impiego di altri am-
mendanti organici convenzionali; 

Ritenuto che le attività previste dal progetto 
�Campi dimostrativi � Compost Abruzzo�, 
possano svilupparsi nell�arco temporale di un 
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triennio a partire dalla data di sottoscrizione del 
Protocollo operativo (Allegato) e che le risorse 
necessarie per far fronte al finanziamento delle 
stesse, valutabili complessivamente nel triennio 
in circa Euro 45.000,00 (compreso IVA), da 
corrispondere all�ARSSA che coordina le attivi-
tà, nella misura di 1/3 dell�importo complessivo 
(Euro 15.000,00) per ogni anno di attività, 
saranno reperite sul capitolo di spesa 292210 
relativo al fondo di cui all�art. 57 della L.R. 
45/07 e s.m.i.: �Fondo ambientale � Individua-
zione interventi e ripartizione fondi�;     

Ritenuto essenziale il coinvolgimento del 
Consorzio Italiano Compostatori, Agenzia 
Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo 
(ARSSA) Abruzzo, Federazione Regionale 
Coltivatori Diretti, Confederazione Regionale 
Agricoltori, Consorzi Agrari, al fine di fornire 
un supporto operativo per i campi dimostrativi, 
inserendoli nell�ambito delle proprie attività, in 
base alle specifiche competenze rappresentate 
al proprio interno ed alle esperienze maturate 
attraverso lo svolgimento di numerose attività 
inerenti il compostaggio; 

Ritenuto altresì, essenziale coinvolgere:  

a. i titolari degli impianti di compostaggio 
abruzzesi in possesso di regolare autorizza-
zione per la produzione di compost di quali-
tà, con il marchio �Compost Abruzzo�, da 
utilizzare come ammendante compostato nei 
campi dimostrativi messi a disposizione per 
tale scopo;  

b. le aziende agricole regionali che utilizze-
ranno il compost di qualità �Compost A-
bruzzo�, prodotti dagli impianti di compo-
staggio di cui al punto a., sui propri terreni 
agricoli come surrogato di altri ammendanti 
agricoli a disposizione;  

c. gli Istituti Tecnici e Professionali per 
l�agricoltura regionali che utilizzeranno il 
compost di qualità �Compost Abruzzo�, 
prodotti dagli impianti di compostaggio di 
cui al punto a., su terreni agricoli sperimen-

tali come ammendante compostato per fina-
lità didattico-scientifiche;  

d. altri soggetti, pubblici e/o privati, in relazio-
ne alle specificità territoriali in cui si orga-
nizzano le attività dei �campi dimostrativi� 
ed alla necessità di rendere l�esperienza, più 
partecipata e qualificata;  

Vista la legge regionale n. 77/99 �Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo�; 

Visti 
 il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
 il D.Lgs. 217/06; 
 la L.R. 45/07 e s.m.i.; 
 la L.R. 22/07; 

DETERMINA 

per le motivazioni esposte in premessa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1. di APPROVARE lo schema di Protocollo 
operativo tra Regione Abruzzo, Agenzia 
Regionale per i Servizi di Sviluppo Agricolo 
(ARSSA) Abruzzo, Consorzio Italiano 
Compostatori (CIC), Federazione Regionale 
Coltivatori Diretti, Confederazione Regio-
nale Agricoltori, Consorzi Agrari ed il Tito-
lare e/o Gestore dell�impianto di compo-
staggio, denominato: �Campi dimostrativi � 
Compost Abruzzo�, Allegato al presente 
provvedimento, parte integrante e sostanzia-
le dello stesso; 

2. di PREVEDERE la possibilità di ampliare la 
partecipazione dei soggetti sottoscrittori del 
Protocollo operativo di cui al punto 1), in 
relazione alle specificità territoriali in cui si 
collocano e sono organizzate le attività dei 
�campi dimostrativi� ed alla necessità di 
rendere l�esperienza dei �campi dimostrati-
vi�, più partecipata e qualificata;  

3. di IMPEGNARE la somma di � 15.000,00 
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(quindicimila/00), compresa IVA, sul 
cap.292210, relativo al fondo di cui all�art. 
57 della L.R. 45/07 e s.m.i., �Fondo am-
bientale � Individuazione interventi e ripar-
tizione fondi� a favore dell�ARSSA, per far 
fronte agli oneri derivanti dal progetto spe-
rimentale �campi dimostrativi� per le attivi-
tà relative all�anno 2010, come previsto 
all�art. 5 del Protocollo operativo in oggetto; 

4. di DEMANDARE al competente Osservato-
rio Regionale Rifiuti, la predisposizione dei 
connessi e successivi adempimenti tecnico-
operativi per l�attuazione del protocollo o-

perativo �campi dimostrativi�; 

5. di DISPORRE la pubblicazione integrale 
della presente deliberazione, comprensiva 
dell�Allegato nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 

 

Segue allegato
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DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 20.07.2010, n. DR4/120: 

D.Lgs 03.04.2006, art. 208, comma 15, n. 
152 e s.m.i. � L.R. 19.12.2007 n. 45 - Voltura-
zione della titolarità della autorizzazione n. 
DR4/66 del 28.04.2010 inerente l�esercizio di 
un impianto mobile di trattamento rifiuti 
inerti non pericolosi, avente il seguente iden-
tificativo: Frantoio ad urto R900 � N. di serie 
89132-90132 da: �Ditta PACIFICI Emidio e 
Figli S.n.c.� � Via Fortunato Federici n. 11 � 
67010 BARETE (AQ) a: �D.R.C. S.r.l.� � 
Coppito - Via Duomo, n. 6 67100 L�Aquila � 
P.I. 01652340660 �. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) di VOLTURARE ai sensi del D.Lgs. 152/06 
e s.m.i. � art. 208, comma 15, D.Lgs 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. � L.R. 
19.12.2007 n. 45, la titolarità della autoriz-
zazione n. DR4/66 del 28.04.2010 inerente 
l�esercizio di un impianto mobile di tratta-
mento rifiuti inerti non pericolosi, avente il 
seguente identificativo: Frantoio ad urto 
R900 � N. di serie 89132-90132 da: �Ditta 
PACIFICI Emidio e Figli S.n.c.� � Via 
Fortunato Federici n. 11 � 67010 BARETE 
(AQ) a: �D.R.C. S.r.l.� � Coppito - Via 
Duomo, n. 6 67100 L�Aquila � P.I. 
01652340660 �  

2) di CONFERMARE, integralmente, quanto 
altro contenuto nella precedente autorizza-
zione, precisando che la validità della pre-
sente autorizzazione è direttamente collega-

ta alla validità temporale della determina-
zione n. DR4/66 del 28.04.2010; 

3) di RISERVARSI l�adozione di ulteriori 
provvedimenti all�esito dell�accertamento 
della sussistenza dei requisiti soggettivi, di 
cui alla D.G.R. 29.11.2007, n. 1227; 

4) di PRESCRIVERE che nell�impianto ogget-
to della presente autorizzazione non posso-
no essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali; 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo; 

5) di FARE SALVI eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, eventuali ed ulteriori auto-
rizzazioni, visti i pareri, nulla-osta e prescri-
zioni di competenza di altri Enti e Organi-
smi, nonché le altre disposizioni e direttive 
vigenti nella materia, sono fatti salvi, infine, 
eventuali diritti di terzi; 

6) di DISPORRE l�invio del presente provve-
dimento alla Provincia di L�Aquila, 
all�ARTA - Dipartimento Provinciale di 
L�Aquila, all�ARTA � Direzione Centrale di 
Pescara, all�ASL di L�Aquila, alla Polizia 
Provinciale di L�Aquila, al Comune di Bare-
te (AQ), all�Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L�Aquila, 
nonché a tutte le Regioni ed alle Province 
autonome di Trento e Bolzano; 

7) di REDIGERE il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui uno viene notificato ai 
sensi di legge alla Ditta D.R.C. S.r.l. � Cop-
pito - Via Duomo, n. 6 67100 L�Aquila; 

8) di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente all�oggetto ed 
al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
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ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 20.07.2010, n. DR4/121: 

D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. � D.Lgs. 
24.06.2003 n. 209 e s.m.i. � L.R. 19.12.2007 n. 
45 e s.m.i. Ditta NAPOLITANO ALESSIO � 
Via Aia, n. 26 � 66010 Torrevecchia Teatina 
(CH) - Proroga dell�autorizzazione regionale 
n. DF3/99 del 8.10.2004 inerente l�esercizio di 
un centro di raccolta e trattamento dei veico-
li a motore per attività di smaltimento e 
recupero, di cui alle fasi D15 e R13, con 
contestuale Approvazione del Piano di Ade-
guamento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) DI PROROGARE, ai sensi dell�art. 208 del 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., dell�art. 
15 del D.Lgs. n. 209/03 e s.m.i. e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., alla Ditta Napoli-
tano Alessio la Determinazione Dirigenziale 
n. DF3/99 del 8.10.2004 inerente l�esercizio 
di un centro di raccolta e trattamento dei 
veicoli a motore per attività di smaltimento 
e recupero, di cui alle fasi D15 e R13 degli 
Allegati B e C, parte IV del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. presso l�impianto ubicato nel Comune 

di Torrevecchia Teatina (CH), ed  identifi-
cato in catasto terreni al foglio di mappa ca-
tastale n. 12 part. n. 139 e 181 con superfi-
cie totale pari a mq. 1.800 e una potenzia-
lità dell�impianto di 500 t/a (corrispon-
denti a ca. 565 veicoli/anno); 

2) di APPROVARE, ai sensi dell�art. 15 del 
D.Lgs n. 209/03 e s.m.i., il Piano di Ade-
guamento del centro di raccolta di veicoli 
fuori uso della Ditta Napolitano Alessio Se-
de legale e operativa: Via Aia, n. 26 � 
66010 Torrevecchia Teatina (CH), richia-
mati in premessa: 

- All. 1 - Relazione tecnica, del 
28.05.2004, a firma dell�arch. Paolo 
Pantalone;  

- All. 2 - Relazione tecnica, del 
26.03.2004, a firma dell�arch. Paolo 
Pantalone; 

- All. 3 - Orografia, del 26.03.2004, scala 
1:25000, varie scale, a firma dell�arch. 
Paolo Pantalone; 

- All. 4 - Planimetria catastale, del 
26.03.2004, scala 1.2000 � 1:500, a fir-
ma dell�arch. Paolo Pantalone; 

- All. 5 - Planimetria centro rottamazione, 
del 26.03.2004, varie scale, a firma 
dell�arch. Paolo Pantalone; 

- All. 6 - Prospetti e Sezioni, del  
26.03.2006, varie scale, a firma 
dell�arch. Paolo Pantalone; 

- All. 7 - Capannone � Arti e mestieri, del 
26.03.2004, a firma dell�arch. Paolo 
Pantalone; 

- All. 8 - Opere d�arte e Particolari, del 
26.03.2004, varie scale, a firma 
dell�arch. Paolo Pantalone; 

- All. 9 - Relazione Tecnica � Integrazio-
ne tav. 3 progetto 26.03.2004 per 
l�introduzione area smaltimento ciclo-
motori, del 22.11.2009, a firma 
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dell�arch. Antonio Cipriani; 

- All. 10 - Planimetria centro rottamazione 
� Integrazione tav. 3 progetto 
26.03.2004 con elaborato grafico per 
l�introduzione area smaltimento ciclo-
motori, del 22.11.2009, a firma 
dell�arch. Antonio Cipriani; 

 che vengono trasmessi agli Enti competenti 
in allegato al presente provvedimento; 

3) DI PRESCRIVERE, ai sensi dell�art. 15, 
comma 2 del D.Lgs. n. 209/03 e s.m.i., che 
il termine per la conclusione dei lavori pre-
visti dal Piano di Adeguamento, da eseguirsi 
con modalità previste nel progetto, non può 
essere superiore a 18 mesi, a decorrere dalla 
data di approvazione del progetto, riferita a 
quella del rilascio del presente atto; entro il 
termine di 30 gg. successivi alla predetta 
scadenza la ditta provveda a comunicare alla 
Regione Abruzzo (Servizio Gestione Rifiu-
ti) all�A.R.T.A. ed alla Provincia, territo-
rialmente competenti, la conclusione dei la-
vori stessi;   

4) DI STABILIRE che in conformità a quanto 
previsto dall�art. 208, comma 12 del D.Lgs. 
03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., il rinnovo 
dell�autorizzazione di cui al precedente pun-
to 1) è concesso per un periodo di anni die-
ci (10) dalla data del 15.12.2009, data in cui 
sono riprese le normali attività di gestione 
dell�impianto in oggetto;  

5) DI STABILIRE che, i codici CER ammissi-
bili all�impianto e riconducibili con assoluta 
certezza all�attività di autodemolizione svol-
ta dalla ditta Napolitano Alessio, sono quelli 
dettagliati nelle successive tabelle 1 e 2  

 In particolare:  

ATTIVITA� PRESSO IL CENTRO DI 
RACCOLTA E TRATTAMENTO 

 Nella Tabella 1 sono indicati i codici che 
potranno essere trattati solo in ingresso 
all�impianto di autodemolizione per le ope-
razioni di trattamento di cui all�art. 3, com-
ma 1, lettera f) del  D.Lgs. n. 209/03 e s.m.i.

 

        TABELLA 1 
CODICI CER 
(Allegato D, 
parte IV 
D.Lgs. n. 
152/2006 e 
D.Lgs. n. 
4/2008) 

DESCRIZIONE RIFIUTO POTENZIALI-
TA�tonn/anno 
Tipo di operazione  
(D15-R13) 

16 01 04* 
 
16 01 06 

 
Veicoli fuori uso. 
 
Veicoli fuori uso, non contenente né liquidi né altre 
componenti pericolose. 

 
500 tonn/anno 

complessivi 
(corrispondenti a c.a 565 

veicoli/anno) 
 

 
Il dato relativo ai veicoli equivalenti alle 

500 tonn/anno complessivi è stato calcolato da 
quanto riportato in letteratura (un veicolo 
risulta avere in media un peso di 0,885 tonnel-

late.) 
Relativamente alla potenzialità autorizzata 

dei ciclomotori, visto il citato parere Arta e 
l�Allegato 9 indicato al precedente punto 2), 
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inerente: Relazione tecnica con elaborato grafi-
co per l�introduzione area smaltimento ciclo-
motori, si specifica che la predetta area intro-
dotta successivamente è idonea ad accogliere 
15 ciclomotori contemporaneamente presenti, 
compresa tra l�area n. 2 parcheggio autovetture 
accettate e l�area n. 3 cioè di messa in sicurezza 
autoveicoli accettati. 

Con l�introduzione dell�area ciclomotori i 
quantitativi generali hanno un parametro nella 
proporzione di 10 ciclomotori corrispondenti a 
n. 1 autovetture. 
Il controllo all�interno dell�area sui quantitativi 
corrispondenti verrà eseguita secondo la predet-
ta proporzione. A tal proposito si riassume e 
precisa che le quantità corrispondenti alle aree 
hanno il seguente parametro: 

- area n. 2 �parcheggio autovetture accettate� 
15 (quindici), automobili non sovrapposte; 

- area n. 4 �parcheggio autoveicoli messi 

insicurezza� 40 (quaranta), automobili; 

- area n. 11 stoccaggio carcasse autoveicoli 
56 (cinquantasei), automobili. 

Da detta attività di autodemolizione di pro-
durranno i rifiuti, pericolosi e non pericolosi, 
riportati nella seguente tabella 2, di cui si 
intende effettuare attività di stoccaggio (D15) 
prima dell�avvio alle successive fasi di smalti-
mento, nonché messa in riserva (R13) prima 
dell�avvio alle successive fasi di recupero.  

Vengono leggermente modificati rispetto al-
la determinazione DF3/99/04  e del relativo 
parere Arta del 6.10.2009 prot. 5850 di cui in 
premessa, con l�inserimento di ulteriori codici 
CER al fine di uniformare l�elenco dei rifiuti, 
fermo restando che lo stesso ha valenza pura-
mente indicativa e non costituisce autorizzazio-
ne all�esercizio. 

Tali rifiuti potranno essere trattati con terzi 
solo in uscita dall�impianto: 

 

       TABELLA 2 
CODICI CER DESCRIZIONE RIFIUTO 

13 01 09* Oli minerali per circuiti idraulici, clorurati. 
13 01 10* Oli per circuiti idraulici, non clorurati. 
13 01 11* Oli sintetici per circuiti idraulici. 
13 01 12* Oli per circuiti idraulici facilmente biodegradabili. 
13 01 13* Altri oli per circuiti idraulici. 
13 02 04* Scarti di olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati. 
13 02 05* Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati. 
13 02 06* Scarti di olio sintetico per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 02 07* Olio per motori, ingranaggi e lubrificazione, facilmente biodegradabile. 
13 02 08* Altri oli per motori, ingranaggi e lubrificazione. 
13 05 06* Oli prodotti della separazione olio acqua. 
13 05 07* Acque oleose prodotte dalla separazione olio/acqua 
13 07 01* Olio combustibile e carburante diesel 
13 07 02* Petrolio 
13 07 03* Altri carburanti (comprese le miscele). 
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13 08 02* Altre emulsioni. 
14 06 01* Clorofluorocarburi, HCFC, HFC 
14 06 02* Altri solventi e miscele di solventi, alogenati 
14 06 03* Altri solventi e miscele di solventi 
15 02 02* Assorbenti materiali filtranti (inclusi filtri dell�olio non  specificati altrimenti), 

stracci ed indumenti protettivi, contaminati da sostanze pericolose 
15 02 03 Assorbenti, materiali filtranti, stracci e indumenti protettivi, diversi da quelli di 

cui alla voce 15 02 02 
16 01 03 Pneumatici fuori uso. 

16 01 06 Veicoli fuori uso, non contenenti né liquidi e altri componenti pericolosi 
16 01 07* Filtri dell�olio. 
16 01 08* Componenti contenenti mercurio. 
16 01 09* Componenti contenenti PCB 
16 01 10* Componenti esplosivi (ad esempio (�air bag�). 
16 01 11* Pastiglie per freni contenenti amianto. 
16 01 12 Pastiglie per freni, diverse da quelle di cui alla voce 16 01 11. 
16 01 13* Liquidi per freni. 
16 01 14* Liquidi antigelo contenenti sostanze pericolose. 
16 01 15 Liquidi antigelo diversi da quelli di cui alla voce 16 01 14. 
16 01 16 Serbatoi per gas liquido. 
16 01 17 Metalli ferrosi. 
16 01 18 Metalli non ferrosi. 
16 01 19 Plastica. 
16 01 20 Vetro. 
16 01 21* Componenti pericolosi diversi da quelli di cui alle voci da 16 01 07 a 16 01 11, 

16 01 13 e 16 01 14 
16 01 22 Componenti non specificati altrimenti 
16 01 99 Rifiuti non specificati altrimenti. 
16 02 10* Apparecchiature fuori uso contenenti PCB o da essi contaminate, diverse da 

quelle di cui alla voce 16 02 09 
16 02 13* Apparecchiature fuori uso, contenenti componenti pericolosi diversi da quelli di 

cui alla voce 16 02 09 e 16 02 12 
16 02 14 Apparecchiature fuori uso, diverse da quelle di cui alle voci da 16 02 09 a 16 02 

13 
16 02 15* Componenti pericolosi rimossi da apparecchiature fuori uso 
16 02 16 Componenti rimossi da apparecchiature fuori uso, diversi da quelli di cui alla 



Anno XLI - N. 59 Speciale (13.10.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 119 

voce 16 02 15* 
16 06 01* Batterie al piombo. 
16 08 01 Catalizzatori esausti contenenti oro, argento, renio, rodio, palladio, iridio o 

platino (tranne 16 08 07). 
16 08 02* Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli di 

transizione, non specificati altrimenti 
16 08 03 Catalizzatori esauriti contenenti metalli di transizione o composti di metalli  

di transizione, non specificati altrimenti 
16 08 05* Catalizzatori esauriti contenenti acido fosforico 
16.08.07* Catalizzatori esauriti contenenti sostanze pericolose 
16.10.02 Soluzioni acquose di scarto, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.01   
16.10.04 Concentrati acquosi, diversi da quelli di cui alla voce 16.10.03 
19 10 03* Fluff-frazione leggera e polveri, contenenti sostanze pericolose. 
19 10 04 Fluff-frazione leggera e polveri, diversi da quelli di cui alla voce 19 10 03. 

 
6) DI RICHIAMARE, il contenuto del parere 

Arta del 6.10.2009 prot. n. 5850 in merito 
alle tipologie dei codici CER ammissibili 
all�impianto, riconducibili all�autorizzazio-
ne regionale indicata in oggetto, relative alle 
attività di stoccaggio (deposito prelimina-
re) di rifiuti speciali non pericolosi prodot-
ti da terzi, individuate dai CER 020110-
100210-120101-120102-120103-120104-
150104-150106-150203-160103-170401-
170402-170403-170404-170405-170406-
170407-170411-190102-191002-191203-
191204-200140-200307, dal quale emerge 
che nell�eventualità che la ditta in oggetto 
intendesse effettuare detta attività per i rifiu-
ti non pericolosi conto terzi, la stessa, fermo 
restando i codici assegnati dovrà produrre 
istanza in tal senso, le cartografie necessa-
rie, nonché i quantitativi che intende tratta-
re, sia su base annua (potenzialità massima) 
che per singolo codice CER, potenzialità i-
stantanea), e fornire l�elenco delle attrezza-
ture che saranno utilizzate nelle operazioni 
di stoccaggio; 

7) DI STABILIRE, inoltre, per i rifiuti costitui-
ti da parti di autoveicoli provenienti da atti-

vità artigianali operanti nel campo della ma-
nutenzione e riparazione dei veicoli, ex art. 
5, comma 15 del D.Lgs. 209/05 e s.m.i., 
nonché i veicoli fuori uso non rientranti nel-
le disposizioni indicate all�art. 231 del 
D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.; al fine di dar luo-
go al rilascio della relativa autorizzazione, 
la ditta interessata deve inoltrare  istanza in 
tal senso allegando una relazione tecnica di 
dettaglio in ordine ai quantitativi relativi ad 
ogni singolo CER e le relative potenzialità 
sia annua che istantanea, gestibile 
nell�impianto di che trattasi, da trasmettere 
alla Regione Abruzzo, all�A.R.T.A. e alla 
Provincia di Chieti entro 60 gg. (sessanta) 
dalla notifica del presente provvedimento; 
in merito al cui contenuto saranno adottati i 
provvedimenti consequenziali; 

8) DI RICHIAMARE la ditta autorizzata, in 
riferimento alle emissione rumorose, a for-
nire le risultanze della misurazione fonome-
trica dell�attività che doveva essere trasmes-
sa all�Arta competente dopo 60 gg. (sessan-
ta) dal 6.10.2009, data di emissione del pa-
rere tecnico di competenza, assegnando ul-
teriori 60 gg. (sessanta) improrogabili, de-
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corso inutilmente tale termine lo Scrivente 
Servizio provvederà alla adozione dei con-
sequenziali provvedimenti ai sensi di legge;  

9) DI DISPORRE da parte della Provincia di 
Chieti l�acquisizione dell�autorizzazione al-
lo scarico, visto che la ditta, nel corso della 
seduta della conferenza dei servizi del 
20.10.2009, ha precisato di aver già presen-
tato istanza in tal senso; 

10) DI PRESCRIVERE, che la proroga di cui al 
punto 1 e l�approvazione di cui al punto 2 
sono condizionate al rispetto delle seguenti 
prescrizioni dettate nel parere ARTA del 
6.10.2009 prot. n. 5850, in particolare: 

- dovranno essere rispettate tutte le pre-
scrizioni di cui alla Determina Dirigen-
ziale n. DN3/99/04 del 8.10.2004; 

- tutti i rifiuti e tutte le parti recuperate 
(MPS), derivanti dall�attività di demoli-
zione dei veicoli a motore, dovranno es-
sere costantemente gestiti nel rispetto di 
quanto stabilito dalle normative vigenti 
in material e non dovranno procurare 
danni all�ambiente; 

- tutti i contenitori in cui sono depositati i 
rifiuti (comprese le MPS), e le aree di 
deposito dovranno essere costantemente 
etichettati e riportare il codice relativo 
al rifiuto contenuto; 

- lo spillaggio dei fluidi di cui alle opera-
zioni di messa in sicurezza dei veicoli, 
dovranno essere effettuati con apposita 
apparecchiatura �isola di bonifica� 
corredato di apposite cisterne di stoc-
caggio liquidi estratti dalla vettura; 

- l�area a servizio dell�attività di autode-
molizione dovrà essere costantemente 
distinta da quella eventualmente adibita 
alle attività di stoccaggio. 

11) DI PRESCRIVERE il rispetto delle disposi-
zioni di cui al D.Lgs. 151/05 in materia di 
rifiuti elettrici ed elettronici (RAEE) per i 

codici di pertinenza in uscita per le attività 
di autodemolizione; 

12) DI RISERVARSI l�adozione di ulteriori 
provvedimenti all�esito dell�accertamento 
della sussistenza dei requisiti soggettivi,  di 
cui alla D.G.R. 29.11.2007, n. 1227; 

13) DI OBBLIGARE la Ditta Napolitano Ales-
sio  beneficiaria della presente autorizzazio-
ne, al possesso delle �garanzie finanzia-
rie�secondo le modalità e gli importi stabili-
ti dalla DGR N. 790/07, integrata con 
D.GR. n. 808 del 31.12.2009, a favore della 
Regione Abruzzo; 

14) DI PRESCRIVERE che nell�impianto og-
getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, afferenti 
alla gestione dei rifiuti così come già previ-
sto dalle vigenti norme regionali, ogni mo-
difica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

15) DI PRESCRIVERE, infine, che le operazio-
ni di trattamento, di cui all�art. 3, comma 1, 
lett. f) del D.Lgs 209/03 e s.m.i., siano svol-
te in conformità ai principi generali previsti 
dal D.Lgs. n. 152/06 ed alle pertinenti pre-
scrizioni dell�Allegato i del D.Lgs. 209/03 e 
s.m.i., nonché nel rispetto dei seguenti ob-
blighi: 

a. effettuare al più presto le operazioni per 
la messa in sicurezza del veicolo fuori 
uso di cui all'allegato I, punto 5 del D. 
Lgs. n. 209/03 e s.m.i.; 

b. effettuare le operazioni per la messa in 
sicurezza, di cui all�allegato I, punto 5 
del D. Lgs.209/03 e s.m.i., prima di pro-
cedere allo smontaggio dei componenti 
del veicolo fuori uso o ad altre equiva-
lenti operazioni volte a ridurre gli even-
tuali effetti nocivi sull'ambiente; 

c. rimuovere preventivamente, nell'eserci-
zio delle operazioni di demolizione, i 
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componenti ed i materiali di cui all'alle-
gato II del D. Lgs.209/03 e s.m.i., eti-
chettati o resi in altro modo identificabi-
li, secondo quanto disposto in sede co-
munitaria; 

d. rimuovere e separare i materiali e i com-
ponenti pericolosi in modo da non con-
taminare i successivi rifiuti frantumati 
provenienti dal veicolo fuori uso; 

e. eseguire le operazioni di smontaggio e di 
deposito dei componenti in modo da non 
comprometterne la possibilità di reim-
piego, di riciclaggio e di recupero. 

16) DI STABILIRE che, ai sensi degli art. 15, 
commi 6, 7 e 8 del D.Lgs. 209/03 e s.m.i., 
richiamati dall�art. 231, commi 10, 11 e 12 
del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è consentito:  

a. il commercio delle parti di ricambio re-
cuperate in occasione dello svolgimento 
delle operazioni di trattamento del veico-
lo fuori uso, ad esclusione di quelle che 
hanno attinenza con la sicurezza dello 
stesso veicolo individuate all�Allegato 
III dello stesso; 

b. le parti di ricambio attinenti alla sicurez-
za del veicolo fuori uso possono essere  
cedute solo agli iscritti alle imprese e-
sercenti attività di autoriparazione, di cui 
alla legge 5 febbraio 1992, n.122, e suc-
cessive modificazioni e sono utilizzate 
se sottoposte alle operazioni di revisione 
singola previste dall'art. 80 del decreto 
legislativo 30 aprile 1992, n.285, ag-
giornato con le modifiche introdotte dal 
c.d. decreto Bianchi (Decreto Legge 
03.08.2007 n. 117), dal Pacchetto sicu-
rezza (Decreto Legge 23 maggio 2008, 
n. 92) e dal Decreto Ministro Giustizia 
17 dicembre 2008 che aggiorna gli im-
porti delle sanzioni; 

c. l'utilizzazione, da parte della ditta, delle 
parti di ricambio di cui sopra, deve risul-
tare da fatture rilasciate al cliente. 

17) DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento autorizza l�esercizio del centro di 
raccolta veicoli a motore fuori uso ai sensi 
dell�art. 3, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 
n.209/2003, mentre per quanto riguarda la 
prosecuzione della gestione delle categorie 
veicoli fuori uso non ricomprese nel suddet-
to articolo, si applicano, per espressa dispo-
sizione della norma, le disposizioni di cui 
all�art. 231, comma 13, del D.Lgs. n. 
152/2006 e s.m.i.; 

18) DI PRESCRIVERE che nell�impianto og-
getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, afferenti 
alla gestione dei rifiuti così come già previ-
sto dalle vigenti norme regionali, ogni mo-
difica agli impianti e/o alle attività di ge-
stione deve essere preventivamente autoriz-
zata dalla Regione Abruzzo; 

19) DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento è soggetto a revoca o modifica ove 
risulti  accertata pericolosità o dannosità 
dell�attività esercitata e nei casi di violazio-
ne di legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute nell�autorizzazione, 
con la eventuale e conseguente applicazione 
dei provvedimenti previsti all�art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.; 

20) DI FARE SALVI eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri tecnici, nulla-
osta e prescrizioni di competenza di altri 
Enti ed organismi, nonché le altre disposi-
zioni e direttive vigenti nella materia, sono 
fatti salvi eventuali diritti di terzi; 

21) DI RICHIAMARE la Ditta Napolitano 
Alessio  autorizzata, per quanto applicabile, 
al rispetto degli obblighi previsti dall�art. 
187 (Divieto di miscelazione di rifiuti peri-
colosi), dell�art. 189 (Catasto Rifiuti), 
dell�art. 190 (Registri di carico e scarico) 
del D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 (Norme in ma-
teria ambientale), e alla trasmissione con 
cadenza semestrale, al Servizio Tutela Am-
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biente della Provincia di Chieti e 
all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Dipartimento Provinciale di 
Chieti di una comunicazione concernente la 
quantità di rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 
1399 del 29.11.2006; 

22) DI RICHIAMARE la ditta autorizzata 
all�osservanza di quanto previsto dal D.M. 
Ambiente 15 febbraio 2010, pubblicato sul 
G.U. del 27 febbraio 2010, con il quale il 
Ministero dell�Ambiente è intervenuto a 
modificare ed integrare il D.M. 17 dicembre 
2009 � �Istituzione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti � SISTRI�; 

23) DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Torrevecchia 
Teatina (CH), all�Amministrazione Provin-
ciale di Chieti, all�A.R.T.A. - Dipartimento 
Provinciale di Chieti, alla Polizia Provincia-
le di Chieti, all�A.R.T.A. � Direzione Cen-
trale di Pescara, all�Albo Nazionale Gestori 
Ambientali presso la C.C.I.A.A. di L�Aquila 
e al Pubblico Registro Automobilistico 
[P.R.A] di Chieti; 

24) DI REDIGERE, il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla Ditta NA-
POLITANO ALESSIO � Via Aia, n. 26 � 
66010 Torrevecchia Teatina (CH); 

25) DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all�oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribuna-
le Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 20.07.2010, n. DR4/123: 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 - D.Lgs. 

24.06.2003, n. 209 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 � Ditta �AutoD.E.M.olizioni s.r.l.�, 
C.da Galliano, 6 - 65014 Loreto Aprutino 
(Pe) � Proroga Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/163 del 22.09.2009 relativa alla 
PROROGA lavori di adeguamento 
dell�impianto, scadente alla data del 
22.09.2010. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

Per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) di concedere ai sensi dell�art. 208, del 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., del 
D.Lgs. 24.06.2003, n. 209 e s.m.i. e L.R. 
19.12.2007, N. 45, alla Ditta Au-
toD.E.M.olizioni s.r.l., la proroga dei lavori 
previsti dal Piano di Adeguamento già pro-
rogati con Determinazione n. 
DR4/163/22.09.2009, finalizzata alla modi-
fica migliorativa dello stesso; 

2) di stabilire che il presente atto ha validità di 
60 gg. (sessanta) a partire dalla data di sca-
denza della determinazione n. DF3/163 del 
22.09.2009, confermando la validità tempo-
rale della Determinazione n. DN3/34 del 
20.03.2007; 

3) di prescrivere che l�autorizzazione di cui al 
precedente punto 1) è condizionata al rispet-
to delle seguenti prescrizioni, dettate nel pa-
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rere tecnico dell�Arta del 7.06.2010 prot. n. 
3365/DIP, citato in premessa, in particolare:  

1. le caratteristiche del refluo dovranno 
sempre rispettare (punto 1.2.1. all. 5 
D.Lgs. 152/06) i limiti della tabella 3, 
allegato 5 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. 
per scarichi in acque superficiali; 

2. in merito alla modifica migliorativa si 
ritiene che la stessa, vale a dire la sosti-
tuzione delle canalette grigliate di rac-
colta con le canalette �a giorno�, non 
possa avere ripercussioni negative sul-
la qualità dell�effluente, sempre che 
venga inserita una griglia statica a puli-
zia manuale opportunamente dimensio-
nata e regolarmente mantenuta a monte 
dell�impianto depurativo; 

3. dovrà essere realizzato un pozzetto di 
controllo del refluo depurato posizio-
nato immediatamente a monte 
dell�immissione nel corpo recettore 
(art. 101, comma 3 D.Lgs. 152/06) che 
dovrà essere sempre accessibile ed ido-
neo alle operazioni di campionamento; 

4. il corpo recettore non potrà essere la 
cunetta stradale ma dovrà invece essere 
il colatore naturale individuato con 
l�indicazione �fosso di scarico� 
nell�allegato fotografico (immagine da 
satellite) alla relazione del 6.5.2010; 

5. dovrà essere effettuata sull�impianto 
un�adeguata e periodica manutenzione 
atta a garantirne con continuità la perfet-
ta efficienza; in tal senso dovranno esse-
re periodicamente certificati lo stato del-
le tubazioni, la funzionalità delle appa-
recchiature e dovranno essere controllate 
le caratteristiche dell�acqua in ingresso 
all�impianto e dello scarico depurato, 
dovranno essere effettuate, con cadenza 
opportuna, la pulizia e la manutenzione 
della griglia, della vasca e del filtro a co-
alescenza; 

6. la ditta, che legge per conoscenza, dovrà 
comunicare anche a questo Dipartimento 
Provinciale ARTA, l�avvenuta realizza-
zione delle opere e l�attivazione dello 
scarico, al fine di consentire la verifica 
della conformità dello scarico alle dispo-
sizioni delle vigenti normative. 

4) di prescrivere, inoltre, che il beneficiario 
della presente autorizzazione provveda a 
comunicare alla Regione Abruzzo (Servizio 
Gestione Rifiuti), all�A.R.T.A. ed alla Pro-
vincia, territorialmente competenti,la con-
clusione dei lavori, entro e non oltre il ter-
mine di 30 gg. (trenta) dalla conclusione; 

5) di stabilire che il presente provvedimento, 
integra e modifica quanto precedentemente 
disposto, con conseguente richiamo di tutte 
le condizioni e le prescrizioni già stabilite e 
compatibili con le modalità realizzative e 
gestionali oggetto della presente determina-
zione; 

6) di richiamare la ditta autorizzata 
all�osservanza di quanto previsto dal D.M. 
Ambiente 15 febbraio 2010, pubblicato sul 
G.U. del 27 febbraio 2010, con il quale il 
Ministero dell�Ambiente è intervenuto a 
modificare ed integrare il D.M. 17 dicembre 
2009 � �Istituzione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti � SISTRI�; 

7) di prescrivere che, nell�impianto oggetto 
della presente autorizzazione, non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni modifica 
agli impianti e/o alle attività di gestione de-
ve essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo; 

8) di fare salve eventuali ed ulteriori autorizza-
zioni, visti, pareri tecnici, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti ed or-
ganismi, nonché le altre disposizioni e diret-
tive vigenti nella materia, sono fatti salvi 
eventuali diritti di terzi; 
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9) di dare atto che il presente provvedimento è 
soggetto a revoca o modifica ove risulti ac-
certata pericolosità o dannosità dell�attività 
esercitata e nei casi di violazione di legge, 
di normative tecniche e/o delle prescrizioni 
contenute nell�autorizzazione, con la even-
tuale e conseguente applicazione dei prov-
vedimento previsti all�art. 208, comma 13, 
del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e del-
la L.R. 19.12.2007, n. 45; 

10) di trasmettere copia del presente provvedi-
mento al Comune di Loreto Aprutino (PE), 
alla Provincia di Pescara, all�A.R.T.A. - 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Dire-
zione Centrale di Pescara, all�A.R.T.A. - 
Agenzia Regionale Tutela Ambiente - Di-
partimento Provinciale di Pescara, alla Poli-
zia Provinciale di Pescara, all�Albo Nazio-
nale Gestori Ambientali, presso la Camera 
di Commercio di L�Aquila ed al Pubblico 
Registro Automobilistico (P.R.A) di Pesca-
ra; 

11) di redigere il presente provvedimento in n. 2 
originali, di cui uno viene notificato, ai sensi 
di legge, alla Ditta �AutoD.E.M.olizioni 
s.r.l.�, - C.da Galliano, 6 - 65014 Loreto 
Aprutino (Pe);  

12) di disporre la pubblicazione, limitatamente 
all�oggetto ed al dispositivo, del presente 
provvedimento sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 
AMBIENTE 

SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

DETERMINAZIONE 27.07.2010, n. DR4/131: 
D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. � L.R. 

19.12.2007 n. 45 e s.m.i. � Ditta SALVI 
CALCESTRUZZI S.r.l. � Sede legale: via 
Colle Salardo, 24 - 66017 � Palena (CH) � 
RINNOVO provvedimento n. DN3/88 del 
02.12.2002, per le attività di recupero rifiuti 
speciali non pericolosi provenienti dalle 
demolizioni del settore edilizio all�interno 
dell�area già a servizio dell�impianto di pro-
duzione di calcestruzzi � attività di smalti-
mento di cui alle operazioni D15 
dell�Allegato B alla parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i. � successivamente volturato 
con DN3/42 del 30.03.2007. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., avente per oggetto: �Norme in materia 
ambientale�, ha modificato la legislazione 
ambientale nel settore della gestione dei rifiuti; 

Preso atto del provvedimento del Ministero 
dell�Ambiente e della Tutela del Territorio, 
pubblicato sulla G.U. n. 146 del 26.06.2006, 
avente per oggetto: �Avviso relativo alla segna-
lazione di inefficacia di diciasette decreti mini-
steriali ed interministeriali attuativi del D.Lgs. 
n. 152/06, pubblicato sulla G.U. in data 10, 11, 
16, 17, 18 e 24 maggio 2006�;  

Visto il D.Lgs. 08.11.2006, n. 284 recante 
�Disposizioni correttive ed integrative del 
D.Lgs. 03.04.2006, n. 152, recante norme in 
materia ambientale�; 

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante 
�Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale�; 

Visto l�art. 196 del D.L.gs 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i., relativo alle competenze attribuite 
alle Regioni; 

Visto l�art. 208, comma 12, del D.Lgs 
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152/06 e s.m.i. �Disposizioni inerenti il rilascio 
dell�autorizzazione unica per i nuovi impianti 
di smaltimento e di recupero dei rifiuti� nonché 
il rinnovo degli stessi; 

Vista la Direttiva del 09.04.2002, �Indica-
zioni per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti�, che prevede la nuova codifi-
ca dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, S.G., 
del 10.05.2002; 

Vista la L.R. 19.12.2007 n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� che ha abroga-
to la L.R. 28.04.2000 n. 83 e s.m.i.; 

Vista la L.R. 21.11.2008 n. 16 �Provvedi-
menti urgenti e indifferibili� con la quale sono 
state introdotte modifiche alla L.R. 19.12.2007 
n. 45; 

Richiamata la D.G.R. n. 1399 del 
29.11.2006, L.R. 9.08.2006, n. 27 � art. 7, 
comma 4. �Direttive in materia di comunica-
zione dei dati riferiti alla gestione dei rifiuti di 
origine regionale ed extraregionale�. Nuove 
disposizioni e modifiche alla D.G.R. del 
4.11.2005, n. 1089; 

Vista la D.G.R. n. 790 del 03/08/07 e suc-
cessiva modifica D.G.R. n. 808 del 31.12.2009 
avente ad oggetto �Garanzie finanziarie previ-
ste per le operazioni di smaltimento e/o recupe-
ro dei rifiuti, nonché bonifica dei siti contami-
nati. Nuova disciplina e revoca della D.G.R n. 
132 del 22.02.2009� Modifiche ed integrazio-
ni. Pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo (B.U.R.A.) N. 2 Speciale 
Ambiente del 29.01.2010. Reperibile sul sito 
internet ufficiale www.regione.abruzzo.it; 

Visto il DM 17 dicembre 2009 avente ad 
oggetto �Istituzione del sistema di controllo 
della tracciabilità dei rifiuti, ai sensi 
dell�articolo 18, comma 3 bis, del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 del 2006 e 
dell�articolo 14-bis del decreto-legge 1 luglio 
2009, n. 78 del 2009 convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102� e 
s.m.i.; 

Richiamata la D.G.R. 29.11.2007 n. 1227 
inerente �D.Lgs 3.04.2007, N. 152 e s.m.i. � 
requisiti soggettivi dei richiedenti le autorizza-
zioni regionale per l�esercizio delle attività di 
gestione dei rifiuti�; 

Richiamata la Determinazione del 
11.01.2008, n. DN3/01 inerente:� Delibera di 
Giunta Regionale N. 1227 del 29 novembre 
2007 avente ad oggetto: �D.Lgs. 3.04.2006, n. 
152 e s.m.i. � Requisiti soggettivi dei richieden-
ti le autorizzazioni regionali per la realizzazio-
ne e l�esercizio delle attività di gestione dei 
rifiuti. DISCIPLINA TRANSITORIA�; 

Visto il D.M. n. 145 del 01.04.1998 concer-
nente: �Regolamento recante norme per la 
definizione del modello e dei contenuti del 
formulario di accompagnamento dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 
comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22�, pub-
blicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 
del 13.05.1998;  

Richiamato il D.M. n. 148 del 01.04.1998 
avente per oggetto: �Regolamento recante 
l�approvazione del modello dei registri di cari-
co e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 
18, comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. 
Lgs. 05.02.1997, n. 22�, pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998;  

Vista la Circolare Ministeriale n. 
GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998 avente per 
oggetto: �Circolare esplicativa sulla compila-
zione dei registri di carico scarico dei rifiuti e 
dei formulari di accompagnamento dei rifiuti 
individuati, rispettivamente, dal decreto Mini-
steriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 
01.04.1998, n. 148�, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 212 del 11.09.1998; 

Richiamata la determinazione n. DF3/88 del 
02.12.2002 avente per oggetto �Decreto Legi-
slativo 05.02.1997, art. 27 e 28 � ditta Salvi 
Calcestruzzi s.r.l. � Via Colle Salardo, 24 � 
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66017 Palena (CH) � Richiesta autorizzazione 
alla realizzazione ed esercizi di un impianto di 
recupero di materiali provenienti dalle demoli-
zioni nel settore edilizio, all�interno dell�area 
già a servizio dell�impianto di produzione di 
calcestruzzi�; 

Vista l�istanza di rinnovo dell�autoriz-
zazione n. DF3/88 del 02.12.2002 per il recupe-
ro dei materiali provenienti dalle demolizioni 
del settore edilizio, prodotta in data 23.09.2009 
e acquisita agli atti in data 29.09.2009 prot. n. 
17166/DR4; 

Visto che con nota del 17.10.2005, prot. n. 
8562 lo Scrivente servizio ha restituito debita-
mente vistata copia della polizza fideiussoria n. 
13/E69/1848 (scadente l�08.08.2012), pervenu-
ta in data 11.08.2005, e che la stessa deve esse-
re adeguata alla D.G.R. 790/07 e s.m.i.; 

Vista, la nota prot. n. DR4/23273 del 
23.12.2009, con la quale lo scrivente Servizio 
in riscontro alla predetta istanza ha comunicato 
alla ditta la sospensione del procedimento 
istruttorio di proroga unitamente a quella di 
esercizio delle attività nell�impianto, imputan-
do, tale decisione, alla necessità della riformu-
lazione del giudizio non favorevole del CCR-
VIA nr. 713 del 02.05.2006; 

Esaminata la nota trasmessa in data 
12.01.2010, acquisita agli atti in data 
15.01.2010 prot. n. 913/DR4, con la quale la 
ditta ha prodotto osservazioni alla comunica-
zione di avvio del procedimento; 

Vista la nota del 22.03.2010 prot. n. 
AC220310, acquisita gli atti in data 24.03.2010 
prot. n. RA/54785, con la quale la ditta 
nell�allegare la copia della registrazione ON-
LINE effettuata in data 16.03.2010 presso il 
Servizio Registrazione Pubblicazione di Istrut-
toria V.I.A de L�Aquila, ha chiesto: 

1. la proroga del termine di completamento 
della procedura di proroga e/o rinnovazione 
e, quindi, del termine di scadenza 
dell�autorizzazione; 

2. la revoca del provvedimento di sospensione 
dell�attività; 

Richiamata la nota prot. n. RA/58146 del 
30.03.2010 con la quale lo scrivente Servizio 
nel prendere atto delle osservazioni di cui sopra 
ha chiesto all�Arta Dipartimento Provinciale e 
all�Amministrazione Provinciale di Chieti di 
voler valutare l�ipotesi di esprimere un parere in 
ordine ad una proroga provvisoria 
dell�autorizzazione all�esercizio dell�impianto, 
nelle more della conclusione del procedimento 
di rivalutazione della procedura di V.I.A.; 

Dato atto che con nota del 18.06.2010 prot. 
n. 39603, acquisita agli atti in data 21.06.2010 
prot. n. RA/118315, l�Amministrazione Provin-
ciale di Chieti in riscontro alla ns. nota del 
30.03.2010 prot. n. RA/58146, e visto le osser-
vazioni della ditta Salvi Calcestruzzi S.r.l., 
considerato che la richiesta della Regione A-
bruzzo, comporta una valutazione tecnica, ha 
ritenuto di non avere competenza ad esprimere 
valutazioni in merito e considerando vincolante 
il parere tecnico espresso dall�ARTA; 

Vista la nota prot. n. 3840 del 08.07.2010, 
acquisita agli atti con prot. n. RA/132993 del 
12.07.2010, con la quale l�A.R.T.A. � Diparti-
mento Provinciale di L�Aquila, rispondendo al 
nota della Regione Abruzzo del 30.03.2010 
prot. n. 58146/RA, ha espresso parere tecnico 
favorevole al rinnovo dell�autorizzazione di cui 
trattasi; 

Preso atto della dichiarazione sostitutiva di 
certificazioni (Art. 46 del D.P.R. 28.12.2000, n. 
445) resa dalla ditta ai sensi della D.G.R. n. 
1227 del 29.11.2007, datata 21.07.2010, acqui-
sita al protocollo in pari data al prot. n. 
RA/140032; 

Dato atto che l�istanza di rinnovo della De-
terminazione n. DN3/88 del 02.12.2002 è stata 
formulata dalla ditta entro i termini stabiliti 
dalla normativa vigente, e che la stessa a segui-
to della comunicazione di avvio del procedi-
mento ha inoltrato in data 12.01.2010 osserva-
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zioni in merito nonché la comunicazione del 
22.03.2010 inerente la richiesta inoltrata 
all�Ufficio Valutazioni Impatto Ambientale di 
L�Aquila, di rifacimento della procedura di 
V.I.A, lo Scrivente servizio ritiene, nelle more 
della conclusione del procedimento di che 
trattasi, di poter concedere una proroga provvi-
soria valutabile in un anno dalla data di adozio-
ne del presente provvedimento; 

Preso atto della sentenza favorevole del 
TAR Abruzzo Sez. Pescara n. 1283/2009, che 
rigetta il ricorso proposto dal Comune di Palena 
c/Regione Abruzzo per annullamento della 
determinazione DF3/88 del 02.12.2002;  

Considerato, pertanto, che, allo stato attuale, 
dall�esame della documentazione non risultano 
elementi ostativi al rilascio dell�autorizzazione 
in oggetto, riservandosi, inoltre, di adottare 
ulteriori provvedimenti di competenza dello 
scrivente Servizio, al termine dei predetti ap-
profondimenti istruttori; 

Vista la Legge 7.08.1990 n. 241 e s.m.i. 
�Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai docu-
menti amministrativi�; 

Vista la Legge n. 77 del 14.09.1999 �Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro della Regione Abruzzo�; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1. DI RINNOVARE, ai sensi dell�art. 208 del 
D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., e della 
L.R. 19.12.2007, n. 45 alla ditta Salvi Cal-
cestruzzi s.r.l. � Sede legale: Via Colle Sa-
lardo, 24 � 66017 PALENA (CH), 
l�autorizzazione alle attività di recupero ri-

fiuti speciali non pericolosi provenienti dal-
le demolizioni del settore edilizio all�interno 
dell�area già a servizio dell�impianto di pro-
duzione di calcestruzzi � attività di smalti-
mento di cui alle operazioni D15 
dell�Allegato B alla parte IV del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i� � deposito preliminare  ubi-
cato nel Comune di Palena (CH) - località S. 
Cataldo, al Fg. 15 particelle catastali nn. 
163-164-165-166-167-168; 

2. DI STABILIRE che, prendendo atto della 
sentenza del TAR Abruzzo Sez. Pescara n. 
01283/2009, il rinnovo dell�autorizzazione 
all�esercizio dell�impianto suddetto, recando 
quanto precisato in premessa e sottolinean-
do la provvisorietà dello stesso,  è concesso 
per un periodo di anni 1 (uno) a decorrere 
dalla data di adozione del presente provve-
dimento, nelle more della conclusione della 
rivalutazione della procedura di V.I.A. ed è 
prorogabile su istanza di parte, nelle forme 
stabilite dalla legge, ovvero, ove necessario, 
d�ufficio da parte dello scrivente Servizio; 

3. DI CONFERMARE integralmente, quanto 
altro contenuto nella precedente autorizza-
zione per quanto applicabile; 

4. DI RISERVARSI l�adozione di ulteriori 
provvedimenti all�esito dell�accertamento 
della sussistenza dei requisiti soggettivi, di 
cui alla D.G.R. 29.11.2007, n. 1227;  

5. DI OBBLIGARE, la Ditta Salvi Calcestruz-
zi S.r.l., beneficiaria della presente autoriz-
zazione, ad adeguare le �garanzie finanzia-
rie�, già prodotte ai sensi della DGR n. 
1387/04, secondo le modalità e gli importi 
stabiliti dalla DGR n. 790/07 e s.m.i., a fa-
vore della Regione Abruzzo entro il termine 
di 30 (trenta) giorni dalla notifica del pre-
sente provvedimento, in mancanza si proce-
derà alla adozione di eventuali provvedi-
menti ai sensi dell�art. 208, comma 13, del 
D.Lgs. n. 152 del 03.04.2006; 

6. DI PRESCRIVERE che nell�impianto og-



Pag. 128 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 59 Speciale (13.10.2010) 

 

getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo; 

7. DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento è soggetto a revoca o modifica ove 
risulti accertata pericolosità o dannosità 
dell�attività esercitata e nei casi di violazio-
ne di legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizione contenute nell�autorizzazione, 
con la eventuale e conseguente applicazione 
dei provvedimenti previsti all�art. 208, 
comma 13, del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i; 

8. DI RICHIAMARE la ditta Salvi Calcestruz-
zi autorizzata, per quanto applicabile, al ri-
spetto degli obblighi previsti dall�art. 187 
(Divieto di miscelazione di rifiuti pericolo-
si), dall�art. 189 (Catasto Rifiuti), dell�art. 
190 (Registro di carico e scarico) del 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 (Norme in mate-
ria ambientale), e alla trasmissione con ca-
denza semestrale, al Servizio Tutela Am-
biente della Provincia di Chieti e 
all�A.R.T.A. � Agenzia Regionale Tutela 
Ambiente � Dipartimento Provinciale di 
Chieti di una comunicazione contenente la 
quantità di rifiuti movimentati, la prove-
nienza e la loro destinazione, in conformità 
con le disposizioni di cui alla D.G.R. n. 
1399 del 29.11.2006; 

9. DI RICHIAMARE la ditta autorizzata 
all�osservanza di quanto previsto dal D.M. 
17 dicembre 2009 e s.m.i. -Istituzione del si-
stema di controllo della tracciabilità dei ri-
fiuti- SISTRI.; 

10. DI FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e pre-
scrizioni di competenza di altri Enti e Orga-
nismi, nonché le altre disposizioni e diretti-

ve vigenti nella  materia;  sono fatti salvi, 
infine, eventuali diritti di terzi; 

11. DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Palena (CH), 
all�Amministrazione Provinciale di Chieti, 
all�A.R.T.A. Direzione Centrale di Pescara, 
all�ARTA Dipartimento Provinciale di 
Chieti, alla Polizia Provinciale di Chieti ed 
all�Albo Nazionale Gestori Ambientali � 
Sezione Abruzzo presso la CCIAA di 
L�Aquila;  

12. DI REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla Ditta Salvi 
Calcestruzzi S.r.l. sede legale: - Via Colle 
Salardo, 24 - 66017 Palena (CH); 

13. DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribu-
nale Amministrativo Regionale entro sessan-
ta giorni o ricorso straordinario al Capo 
dello Stato entro centoventi giorni dalla 
notifica. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 29.07.2010, n. DR4/133: 

D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i. � L.R. 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i. � Ditta Di Florio 
s.r.l. � Sede legale: Zona Industriale Località 
Cerratina s.n.c., 66034 Lanciano (CH) � 
Riordino autorizzazione n. DF3/68 del 
16.04.2004, inerente l�esercizio di un impian-
to per il recupero ed il deposito preliminare 
di rifiuti speciali pericolosi e non pericolosi, 
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ubicato in C.da Cerratina del Comune di 
Lanciano � attività di smaltimento e recupe-
ro di cui alle operazioni D9 -D13 � D14 � D15 
� R13 � R3 � R4 dell�Allegato B e C alla 
Parte IV del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Omissis 

DETERMINA 

per le motivazioni riportate in premessa, che 
qui di seguito si intendono integralmente ripor-
tate: 

1) DI ADOTTARE uno specifico provvedi-
mento in ordine al riordino della Determina-
zione n. DF3/68 del 16.07.2004 intestata al-
la Ditta Di Florio S.r.l. � Sede Legale: Zona 
Industriale Località Cerratina s.n.c., che 
meglio specifichi le attività di smaltimento e 
recupero presso l�impianto ubicato in C.da 
Cerratina del Comune di Lanciano identifi-
cabile al foglio n. 57, part. 4042 per una su-
perficie totale di mq. 10.450 e una potenzia-

lità dell�impianto, così come dedotta dalla 
nota della ditta stessa sopra richiamata del 
7.06.2010, in particolare: 

 Potenzialità massima annua  
 La potenzialità massima annua è pari a 

44.200 tonn/anno per i rifiuti non pericolosi 
(dato ottenuto da 52 sett. X 5 giorni 
lav/sett=260 gg. lavorativi per 170 
tonn/giorno=44.200 tonn/anno) 

 La potenzialità massima annua per i rifiuti 
pericolosi è pari a 2.600 tonn/anno per i ri-
fiuti non pericolosi (dato ottenuto da 52 sett. 
X 5 giorni lav/sett=260 gg. lavorativi per 10 
tonn/giorno=2.600 tonn/anno) 

 Quanto sopra citato come da parere favo-
revole provvisorio ARTA Chieti del 
16/07/2009 avente prot. n. 4182 contenuto 
nella Determinazione n. DR/4/134 del 
17/07/2009 

 Potenzialità Massime Giornaliere RI-
FIUTI NON PERICOLOSI suddivise per 
tipologia di lavorazione 

 
Tipologia di lavorazione Potenzialità massima giornaliera 
Trattamento meccanico di rifiuti non perico-
losi (D9) 

50 tonn/giorno 

Raggruppamento, ricondizionamento e 
deposito preliminare di rifiuti non pericolosi 
(D13,D14,D15) 

40 tonn/giorno 

Messa in riserva di rifiuti non pericolosi 
(R13) 

30 tonn/giorno 

Messa in riserva→riciclo/recupero delle 
sostanze organiche non utilizzate come 
solventi   R13→R3,Messa in riser-
va→riciclo/recupero dei metalli e dei com-
posti metallici � R13→R4 

50 tonn/giorno 

 
 Potenzialità Massime Giornaliere RI-

FIUTI PERICOLOSI  
 La totalità dei rifiuti pericolosi in ingresso 

(D13,D14,D15-R13) non potrà mai superare 
la potenzialità massima giornaliera pari a 10 

tonn/giorno 

 Potenzialità Massima istantanea 
 La potenzialità massima istantanea già 

autorizzata per la totalità dei rifiuti in im-
pianto è pari a 6.850 tonnellate   



Pag. 130 Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLI - N. 59 Speciale (13.10.2010) 

 

 Quanto sopra già autorizzato nella determi-
na originaria n. 1185 del 2/6/1999 come ri-
portato a pag. 27 della relazione tecnica illu-
strativa parte integrante e sostanziale 
dell�autorizzazione ed inoltre confermato 
dal parere favorevole provvisorio ARTA 
Chieti del 16/07/2009 avente prot. n. 4182 
contenuto nella Determinazione n. 
DR/4/134 del 17/07/2009 

 Al fine di agevolare la lettura 
dell�emanando provvedimento autorizzativo 
abbiamo suddiviso la potenzialità massima 
istantanea tra i rifiuti non pericolosi ed i ri-
fiuti pericolosi considerando le proporzioni 

indicate nella potenzialità massima annua, 
pertanto avremo: 

a) Rifiuti non pericolosi potenzialità mas-
sima istantanea pari a 6.440 tonn. (il 
94% del totale) 

b) Rifiuti pericolosi potenzialità massima 
istantanea pari a 410 tonn (il 6% del to-
tale) 

 Potenzialità Massima istantanea suddivi-
sa per aree 

 (così come evidenziato nella Tav. n. 09 � 
All. D - (datata 4.06.2010) - citata al suc-
cessivo punto 4) 

 
Area di lavorazione Potenzialità massima istantanea 
A1  Superficie area Mq 140,00 Potenzialità Istantanea max. pari a 252 tons 
B1  Superficie area Mq 365,00 Potenzialità Istantanea max. pari a 657 tons 
B1b Superficie area Mq 360,00 Potenzialità Istantanea max. pari a 684 tons 
D1 Superficie area Mq 855,00 Potenzialità Istantanea max. pari a 1539 tons 
E1 Superficie area Mq 1250,00 Potenzialità Istantanea max. pari a 2250 tons 
D1a Superficie area Mq 560,00 Potenzialità Istantanea max. pari a 1008 tons 
F1 Superficie area Mq 80,00 Potenzialità Istantanea max. pari a 50 tons 
C1 Superficie pari a 265 Mq Potenzialità Istantanea max. pari a 180 tons 
D1b Superficie pari a 225 Mq Potenzialità Istantanea max. pari a 150 tons. 
C1b (1 serbatoio verticale ed 1 serbatoio 
orizzontale) 

Potenzialità Istantanea max. pari a 50 tons. 

C1a Superficie pari a 80 Mq Potenzialità Istantanea max. pari a 30 tons. 

 
 Volendo riassumere i dati sopra riportati si 

ribadisce pertanto quanto sopra espresso: 

 Potenzialità Istantanea max. per rifiuti non 
pericolosi pari a 6.440 tons 

 Potenzialità Istantanea max. per rifiuti 
pericolosi pari a 410 tons 

2) DI STABILIRE che in conformità a quanto 
previsto dall�art. 208, comma 13, del 
D.Lgs.03.04.2006, n. 152 e s.m.i. e della 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., il rinnovo 
dell�autorizzazione di cui al precedente pun-
to1) è concessa per un periodo di anni 10 
(dieci) dalla data di adozione del presente 

provvedimento ed è rinnovabile nelle forme 
stabilite dalla Legge; 

3) DI STABILIRE che l�autorizzazione di cui 
al punto 2), sono rilasciate in conformità dei 
seguenti elaborati progettuali, richiamati in 
premessa che qui di seguito si elencano:  

 documentazione prodotta in data 
01.12.2009 e già in possesso degli Enti 
competenti 
- All. 1 - Relazione descrittiva del proces-

so gestionale di rifiuti pericolosi e non 
pericolosi relativo all�impianto sito in 
Zona Industriale Cerratina �Lanciano 



Anno XLI - N. 59 Speciale (13.10.2010) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 131 

(CH) a cura del Resp. Tecnico Andrea 
Fassone; 

- All. 2 � Tav. n. 01 - Planimetria Genera-
le � scala 1:200, datata 1.12.09, a firma 
del Dott. Ing. Antonio Giancristofaro; 

- All. 3 � Tav. n. 02 - Trattamento mecca-
nico di rifiuti non pericolosi finalizzato 
al recupero oggettivo di materia � D9 � 
scala 1:200, datata 1.12.09, a firma del 
Dott. Ing. Antonio Giancristofaro; 

- All. 4 � Tav. n. 03 - D13-D14-D15 Ri-
fiuti non pericolosi CER IN = CER 
OUT� scala 1:200, datata 1.12.09, a fir-
ma del Dott. Ing. Antonio Giancristofa-
ro; 

- All. 5 � Tav. n. 04 - D13-D14-D15 Ri-
fiuti non pericolosi CER IN ≠ CER 
OUT� scala 1:200, datata 1.12.09, a fir-
ma del Dott. Ing. Antonio Giancristofa-
ro; 

- All. 6 � Tav. n. 05 - D13-D14-D15 Ri-
fiuti pericolosi � scala 1:200, datata 
1.12.09, a firma del Dott. Ing. Antonio 
Giancristofaro; 

- All. 7 � Tav. n. 06 - R13 Rifiuti perico-
losi e non pericolosi � scala 1:200, data-
ta 1.12.09, a firma del Dott. Ing. Antonio 
Giancristofaro; 

- All. 8 - Tav. n. 07  - R13 ---- R3 � R13 �
--- R4  Rifiuti non pericolosi � scala 
1:200, data 1.12.09, a firma del Dott. 

Ing. Antonio Giancristofaro; 

- All. 9 � Tav. n. 08  - Planimetria reti 
raccolta acque � scala 1:200, datata 
1.12.09, a firma del Dott. Ing. Antonio 
Giancristofaro; 

 documentazione trasmessa in data 
29.01.2010 che viene inviata agli Enti in 
allegato al presente provvedimento 

- All. A - Integrazione e chiarimenti rela-
zione processo gestione rifiuti del 27 
Novembre 2009; 

- All. B - Tav. n. 01 � Planimetria Genera-
le Rev. 01, datata 27 gennaio 2010, scala 
1:200, a firma del Dott. Ing. Antonio 
Giancristofaro; 

 documentazione trasmessa in data 
7.06.2010 che viene inviata agli Enti in al-
legato al presente provvedimento 

- All. C - Chiarimenti potenzialità giorna-
liere, annue ed istantanee; 

- All. D - Tav. 09 � Planimetria potenzia-
lità istantanea in cumuli, datata 
4.06.2010, scala 1:200, a firma del Dott. 
Ing. Antonio Giancristofaro; 

4) DI STABILIRE, che, secondo quanto detta-
to nel parere A.R.T.A � Dipartimento Pro-
vinciale di Chieti del 10.05.2010 prot. n. 
2828 i codici ammissibili all�impianto con 
trattamento D9 sono quelli dettagliati nella 
successiva tabella 1. 
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5) DI STABILIRE che, in merito alla rispon-
denza della potenzialità impiantistica totale 
ed istantanea, lo scrivente Servizio si riser-
va, previa acquisizione del parere tecnico 
dell�A.R.T.A. � Dipartimento di Chieti, a 
conclusione del relativo iter istruttorio, 
l�eventualità di adottare uno specifico prov-
vedimento; 

6) DI PRESCRIVERE  che l�autorizzazione di 
cui al punto 2) è condizionata al rispetto del-
le seguenti prescrizioni indicate nel predetto 
parere Arta del 10.05.2010 che qui di segui-
to si elencano: 

- tutti i rifiuti e tutte le parti recuperate 
(MPS), derivanti dall�attività di recupe-
ro, nonché quelli destinati alle operazio-
ni di smaltimento, dovranno essere co-
stantemente gestiti nel rispetto di quanto 
stabilito dalle normative vigenti in mate-
ria e non dovranno procurare danni per 
l�ambiente; 

- tutti i contenitori in cui sono depositati i 
rifiuti (comprese le MPS), e le aree di 
deposito  dovranno essere costantemente 
etichettati e riportare il codice relativo al 
rifiuto contenuto; 

- prima della ricezione dei rifiuti 
all�impianto, la Ditta dovrà verificare la 
conformità degli stessi mediante acqui-
sizione di idonea documentazione, costi-
tuita, se necessario, anche da certifica-
zione riportante le caratteristiche chimi-
co-fisiche dei rifiuti citati; qualora la ve-
rifica di conformità fosse effettuata an-
che mediante analisi, la stessa dovrà es-
sere eseguita per ogni conferimento di 
partite di rifiuti ad eccezione di quelli 
che provengono continuamente da un ci-

clo tecnologico ben definito, in tal caso 
la verifica dovrà essere almeno annuale; 

- i rifiuti conferiti all�impianto dovranno  
essere depositati direttamente nelle ri-
spettive aree e/o settori prestabiliti per il 
loro stoccaggio, oppure all�interno dei 
cassoni posti in zone distinte dell� inse-
diamento; 

- tutti i contenitori in cui sono depositati i 
rifiuti, e le aree di deposito  dovranno 
essere costantemente etichettati e ripor-
tare il codice relativo al rifiuto contenu-
to. Le MPS devono essere raccolti e se-
parati per tipologia; 

- i tempi di giacenza dei rifiuti dovranno 
essere adeguati al dettato dalla normati-
va in essere vigente in materia; 

- i registri dei rifiuti, dovranno essere te-
nuti sempre in sede in maniera tale da 
poterli esibire ad eventuali Enti di con-
trollo; 

- la ditta dovrà comunicare l�avvenuto ac-
quisto e la messa in esercizio del mac-
chinario denominato� soffiante� in con-
formità al progetto riportato nella rela-
zione tecnica presentata dalla ditta il 
27/NOV /2009 � ALLEGATO 1�. 

- dovranno essere tenute costantemente 
pulite le griglie di raccolta acque presen-
ti all�interno del capannone e sul piazza-
le onde permettere il normale flusso del-
le acque meteoriche e/o eventuali sver-
samenti accidentali di liquidi; 

- per la gestione dei codici di rifiuti con il 
finale  99  �rifiuti non specificati altri-
menti�, la ditta dovrà provvedere ed at-
tribuire a ciascun codice �in ingresso�, 
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una dettagliata descrizione della/e tipo-
logia/e di rifiuti prodotte.  

7) DI PRESCRIVERE inoltre, che il beneficia-
rio della presente autorizzazione provveda a 
comunicare alla Regione Abruzzo (Servizio 
Gestione Rifiuti), all�A.R.T.A. ed alla Pro-
vincia, territorialmente competente, 
l�avvenuto acquisto del �soffiante�, entro 60 
gg. (sessanta) dal ricevimento del presente 
provvedimento, ed entro 30 gg. (trenta) 
l�istallazione e la messa in esercizio dello 
stesso,  così come indicato nella Relazione 
Tecnica datata novembre 2009 � All. 1 (già 
in possesso degli Enti competenti in quanto 
è stata oggetto di esame nella Conferenza 
dei Servizi del 20.01.2010); 

8) DI STABILIRE che la Ditta, entro il termi-
ne di giorni 30 (trenta) dalla data di notifica 
del presente provvedimento produca copia 
della istanza di rinuncia all�esercizio di atti-
vità di gestione di rifiuti in regime semplifi-
cato, alla Provincia territorialmente compe-
tente; decorso inutilmente il predetto termi-
ne, saranno adottati i consequenziali prov-
vedimenti; 

9) DATO ATTO che la Corte Costituzionale 
con sentenza 22-26 febbraio 2010 n. 66 
(Gazz. Uff. 3.03.2010, n. 9, 1° serie specia-
le), ha dichiarato l�illegittimità della L.R. 17 
del 24.11.2099, art. 19 comma 3 �Norme 
regionali contenenti attuazione della Parte 
Terza del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i. e dispo-
sizioni in materia di personale�, si invita la 
ditta ad esercitare le attività già autorizzate 
nel più rigoroso rispetto della normativa di 
settore; 

10) DI RISERVARSI l�adozione di ulteriori 
provvedimenti all�esito dell�accertamento 
delle sussistenza dei requisiti soggettivi, di 
cui alla D.G.R. 29.11.2007, n. 1227; 

11) DI OBBLIGARE la Ditta Di Florio S.r.l., 
beneficiaria della presente autorizzazione al 
possesso di idonea �garanzia finanziaria�, 

secondo le modalità e gli importi stabiliti 
dalla D.G.R n. 790/07 e s.m.i., a favore del-
la Regione Abruzzo;  

12) DI PRESCRIVERE che nell�impianto og-
getto della presente autorizzazione non pos-
sono essere esercitate altre attività, ancorché 
afferenti alla gestione dei rifiuti così come 
già previsto dalle vigenti norme regionali, 
ogni modifica agli impianti e/o alle attività 
di gestione deve essere preventivamente au-
torizzata dalla Regione Abruzzo; 

13) DI DARE ATTO che il presente provvedi-
mento è soggetto a revoca o modifica ove 
risulti  accertata pericolosità o dannosità 
dell�attività esercitata e nei casi di violazio-
ne di legge, di normative tecniche e/o delle 
prescrizioni contenute nell�autorizzazione, 
con la eventuale e conseguente applicazione 
dei provvedimenti previsti all�art. 208, 
comma 13, del D.Lgs.  03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i. e della L.R. 19.12.2007 n. 45 e s.m.i., 

14) DI FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
eventuali ed ulteriori autorizzazioni, visti, 
pareri tecnici, nulla-osta e prescrizioni di 
competenza di altri Enti ed organismi, non-
ché le altre disposizioni e direttive vigenti 
nella materia, sono fatti salvi eventuali dirit-
ti di terzi; 

15) DI RICHIAMARE la Ditta Di Florio S.r.l. 
autorizzata, per quanto applicabile, al rispet-
to degli obblighi  previsti dall�art. 187 (Di-
vieto di miscelazione di rifiuti pericolosi), 
dell�art. 189 (Catasto Rifiuti), dell�art. 190 
(Registri di carico e scarico) del D.Lgs. 
03.04.2006 n. 152 (Norme in materia am-
bientale), e alla trasmissione con cadenza 
semestrale, al Servizio Tutela Ambiente del-
la Provincia di Chieti e all�A.R.T.A. � A-
genzia Regionale Tutela Ambiente � Dipar-
timento Provinciale di Chieti di una comu-
nicazione concernente la quantità di rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro desti-
nazione, in conformità con le disposizioni di 
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cui alla D.G.R. n. 1399 del 29.11.2006; 

16) DI RICHIAMARE la ditta autorizzata 
all�osservanza di quanto previsto dal D.M. 
17 dicembre 2009 �Istituzione del sistema 
di controllo della tracciabilità dei rifiuti � 
SISTRI�; 

17) DI TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di Lanciano 
(CH), all�Amministrazione Provinciale di 
Chieti, all�A.R.T.A. - Dipartimento Provin-
ciale di Chieti, alla Polizia Provinciale di 
Chieti, all�A.R.T.A. �  Direzione Centrale di 
Pescara e all�Albo Nazionale Gestori Am-
bientali presso la C.C.I.A.A. di L�Aquila;  

18) DI REDIGERE il presente provvedimento 
in numero due originali, di cui uno viene 
notificato, ai sensi di Legge, alla Ditta Di 
Florio s.r.l. � Sede legale: Zona Industriale 
Località Cerratina s.n.c., 66034 Lanciano 
(CH); 

19) DI DISPORRE la pubblicazione del presen-
te provvedimento, limitatamente all�oggetto 
e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale del-
la Regione Abruzzo. 
 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribuna-
le Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
 

 
DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE 

AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE DEI RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 15.09.2010, n. DR4/147: 

DGR n. 771 del 7.08.2001, n. 399 del 
14.06.2002 e n. 748 del 10.08.2002 - Attua-
zione ex L.R. 23.3.2000, n. 52 � Incentivazio-

ne raccolta differenziata � Beneficiario: 
Comune di Lanciano (CH). Realizzazione 
stazione ecologica in località Re Di Coppe. 
Approvazione perizia di assestamento, impe-
gno di spesa e liquidazione saldo finale. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Premesso che la Regione Abruzzo, secondo 
gli indirizzi del nuovo PRGR, approvato con 
L.R. 45/07 e s.m.i., ha avviato un programma di 
riorganizzazione dei sistemi di raccolta diffe-
renziata, basati prioritariamente su modelli 
domiciliari �porta a porta� e/o di �prossimi-
tà�, che garantiscono l�intercettazione di mag-
giori quantitativi di rifiuti riciclabili ed una 
migliore qualità merceologica degli stessi ed, a 
tal fine, ha provveduto ad incentivare gli inter-
venti necessari con apposite risorse finanziarie; 

Visto il D.Lgs. 3.04.2006 n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: �Norme in materia ambien-
tale�, che ha modificato la legislazione ambien-
tale nel settore della gestione dei rifiuti, conte-
nuta nella parte IV �Norme in materia di ge-
stione dei rifiuti e di bonifica dei siti inquinati�; 

Visto il D.Lgs. 8 novembre 2006, n. 284 
�Disposizioni correttive ed integrative del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale�; 

Visto il D.Lgs. 16.01.2008, n. 4 recante 
�Ulteriori disposizioni correttive ed integrative 
del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152, recante norme 
in materia ambientale�; 

Vista la L.R. 19.12.2007, n. 45 �Norme per 
la gestione integrata dei rifiuti� e s.m.i., con la 
quale la Regione Abruzzo ha approvato il nuo-
vo Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti 
(PRGR), pubblicata sul BURA n. 10 Straordina-
rio del 21.12.2007, che ha abrogato la prece-
dente legislazione regionale in materia di cui 
alla L.R. 28.04.2000, n. 83 �Testo unico in 
materia di gestione dei rifiuti contenente 
l�approvazione del piano regionale dei rifiuti� 
e alla L.R. 23.3.2000, n. 52 recante �Interventi 
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finanziari urgenti per favorire la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti�; 

Richiamata la D.G.R. n. 1596 del 7.12.2000 
avente per oggetto: �L.R. 23.3.2000, n. 52 - 
Assegnazione di contributi a favore di comuni 
singoli o associati, per interventi finalizzati alla 
incentivazione dello sviluppo dei servizi comu-
nali di raccolta differenziata. Approvazione dei 
criteri generali e dello schema di avviso pub-
blico;  

Richiamata, altresì, la successiva D.G.R. n. 
771 del 7.08.2001 concernente �L.R. 23.3.2000, 
n. 52 - Assegnazione di contributi a favore di 
comuni, singoli o associati, per interventi fina-
lizzati alla incentivazione  dello sviluppo dei 
servizi comunali di raccolta differenziata. 
Individuazione degli interventi ammessi e ap-
provazione della graduatoria�; 

Vista la graduatoria degli interventi ammes-
si a contributo, allegata alla citata D.G.R. n. 
771/2001; 

Vista la D.G.R. n. 399 del 14.6.2002, con la 
quale l�organismo collegiale ha provveduto a 
rettificare la graduatoria di cui alla D.G.R. 
771/2001 sopra citata; 

Vista la successiva D.G.R. n. 748 del 
10.08.2002 avente per oggetto «DocUp 2000-
2006, Misura 3.1 - az. 3.1.2 - Intervento deno-
minato �Sostegno allo sviluppo della raccolta 
differenziata in attuazione della L.R. 52/2000 
mediante la realizzazione di impianti ed attrez-
zature, quali isole ecologiche, stazioni di tra-
sferimento, ecc.� - Attribuzione risorse e speci-
ficazione modalità attuative»;     

Dato atto che nella graduatoria di cui sopra, 
con un punteggio di 26 punti - che lo colloca al 
30° posto della graduatoria stessa - è ricompre-
so l�intervento proposto dal Comune di Lancia-
no - avente per oggetto �Ristrutturazione siste-
ma di raccolta e realizzazione di stazione eco-
logica� per un importo di Euro 365.924,17 
quale contributo regionale sul costo complessi-

vo dell�intervento ammesso a finanziamento di 
Euro 609.873,62; 

Richiamata la determina n. DF3/104 del 
26.10.2004 con la quale il SGR ha  

- impegnato l�importo di � 365.924,17 sul 
capitolo 292360/C/2004; 

- approvato lo schema di concessione relativo 
all�intervento proposto dal Comune di Lan-
ciano (CH), avente per oggetto �Ristruttu-
razione  sistema di raccolta e realizzazione 
di stazione ecologica� per un importo di � 
365.924,17 quale contributo regionale sul 
costo complessivo dell�intervento ammesso 
a finanziamento di � 609.873,62; 

Vista la DGC n. 176 del 14.04.05 con la 
quale il Comune di Lanciano ha approvato il 
progetto definitivo ed esecutivo riguardante i 
lavori di realizzazione della stazione ecologica 
in località Re Di Coppe ed i relativi elaborati 
tecnici per un importo complessivo di � 
609.873,62 di cui 437.983,66 per lavori; 

Vista la nota n. 29037 del 07.07.2005 con la 
quale il Comune di Lanciano ha comunicato 
l�affidamento dei lavori a seguito di pubblico 
incanto, con D.D. Reg.Gen. n. 1347 del 
05.05.05, all�ATI Edilizia Polisini Fiorenzo di 
Montorio al Vomano e alla FIMAV S.n.c. di 
Basciano per l�importo di � 378.316,20, per 
lavori al netto del ribasso offerto; 

Vista la nota n. 32692 del 05.08.2005 con la 
quale il Comune di Lanciano (CH) ha trasmesso 
copia del verbale di consegna dei lavori 
all�impresa  ATI Edilizia Polisini Fiorenzo di 
Montorio al Vomano e FIMAV s.n.c. di Ba-
sciano, avvenuta in data 02.08.2005, attestante 
la fine dei lavori entro il 05.08.2006; 

Vista la Determinazione Dirigenziale n. DT-
623 del 12/02/2008 rilasciata dalla Provincia di 
Chieti, avente ad oggetto: �D.Lgs. 152/06, art 
208, L.R. 45/07, ex L.R. 83/00, art. 25 � Comu-
ne di Lanciano � Realizzazione di una stazione 
ecologica per la raccolta differenziata in locali-
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tà Re di Coppe. Autorizzazione�, con la quale 
l�Amministrazione Provinciale ha approvato il 
progetto presentato dal Comune di Lanciano, 
disponendo il rispetto delle prescrizioni dei vari 
Enti preposti; 

Richiamata la D.D. n. DN3/305 del 
07.11.2008 con la quale il Servizio Gestione 
Rifiuti ha concesso una proroga a sanatoria per 
la realizzazione della stazione ecologica per il 
periodo che va dal 11.05.2006 al 28.02.2009; 

Vista la nota prot. n. 3683/bt del 
26.01.2009, acquisita agli atti del SGR con prot. 
n.  2673/DN3 del 03.02.2009, con la quale il 
Comune di Lanciano ha trasmesso copia della 
perizia di assestamento, approvata con D.D. n. 
158/2323 del 18.12.2008, che prevede una 
diminuzione della spesa rispetto alla precedente 
perizia, per un importo totale di � 548.705,74 di 
cui 350.563,08 quale importo di affidamento 
dei lavori (337.017.19 importo dei lavori e 
13.545,89 importo attuazione piani di sicurez-
za); 

Ritenuto pertanto, di poter approvare la pe-
rizia di assestamento proposta dal Comune di 
Lanciano, poiché non modifica sostanzialmente 
le opere e le attrezzature previste nel progetto, 
così come previsto dall�art. 6 (Opere progettua-
li) del Disciplinare di Concessione dei contribu-
ti approvato con DD n. DF3/104/04 del 
26.10.2004, debitamente firmato dal Sindaco 
pro-tempore del Comune di Lanciano; 

Vista le note: 
- prot. n. 3689 del 26.01.2009, acquisita agli 

atti del SGR con prot. n. 2672/DN3 del 
03.02.2009 con la quale il Comune di Lan-
ciano ha inviato il Certificato Di Ultimazio-
ne Lavori che riporta come data di ultima-
zione il 26.11.2008; 

- prot. n. 53581 del 30.11.2009, acquisita agli 
atti del SGR con prot. n. 220089/DR4 del 
7.12.2009 con la quale il Comune di Lan-
ciano ha trasmesso: copia della DGC n. 495 
del 29.10.2009 con la quale è stato approva-

to il progetto di completamento dell stazione 
ecologica in località Re di Coppe, con an-
nessa copia del nulla osta della Provincia di 
Chieti (Determinazione n. DT�3633 del 
25.11.2009) relativamente al progetto sud-
detto; 

- prot. n. 10930 del 9.03.2010, acquisita agli 
atti del SGR con prot. n. RA/45074 del 
11.03.2010, con la quale il Comune di Lan-
ciano ha inviato il certificato di regolare e-
secuzione redatto in data 28.11.2009 dal di-
rettore dei lavori Ing. Filippo Romagnoli e 
una nota che precisa che i lavori di comple-
tamento della stazione ecologica, per un im-
porto pari a � 280.000,00 sono completa-
mente a carico del Comune e derivano dalla 
necessità di adeguare il progetto alle pre-
scrizioni contenute nella determinazione n. 
DT�3633 del 25.11.2009 della Provincia di 
Chieti; 

Richiamata la propria precedente determi-
nazione n. DF3/104 del 26.10.2004 con la quale 
il SGR ha impegnato l�importo di � 365.924,17 
sul capitolo 292360/C/2004; 

Vista la nota prot. n. DN3/1279 del 21.01.09 
con la quale il SGR ha chiesto la reiscrizione 
sul capitolo 292360 della somma di � 
365.924,17, caduta in perenzione e necessaria 
per far fronte alle obbligazioni sorte con i credi-
tori; 

Vista la DD n. DD7/15 del 16.02.2009 con 
la quale il Servizio Bilancio della Giunta Re-
gionale ha autorizzato la variazione di � 
365.924,17 nello stato di previsione della spesa 
dell�esercizio finanziario 2009 per �Interventi 
finanziari urgenti per favorire la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti � L.R. 23.3.2000 n. 52� sul 
capitolo 292360; 

Preso atto pertanto, della necessità di impe-
gnare la somma di � 365.924,17, per le stesse 
finalità di cui alla DD n. DF3/104 del 
26.10.2004, sul capitolo 292360 del bilancio del 
corrente esercizio finanziario, che presenta la 
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necessaria disponibilità; 

Visto che dal quadro economico dei lavori, 
allegato al Computo Metrico della perizia di 
assestamento approvata con D.D. n. 158/2323 
del 18.12.2008, risulta che l�importo totale di 
affidamento dei lavori ammonta a � 
350.563,08 (337.017.19 importo dei lavori e 
13.545,89 importo attuazione piani di sicurezza); 

Dato atto che la somma erogabile come sal-
do finale/totale ai sensi dell�Art. 5 (Importo 
della Concessione-Oneri a carico del Conces-
sionario) del citato disciplinare di concessione 
riconosce al Comune di Lanciano esclusiva-
mente il 60% del costo dei lavori e delle forni-
ture, degli espropri dell�acquisto ed installazio-
ne delle attrezzature e dell�iva previsti 
nell�intervento, è pari ad � 231.371,64 
(60%(350.563,08+35056,31)); 

Vista la nota prot.n. DR4/129997 del 
07.07.2010 con la quale il SGR ha chiesto la 
reiscrizione, per il corrente esercizio finanziario 
sul capitolo 292360 della somma di � 
231.371,64, caduta in perenzione e necessaria 
per far fronte alle obbligazioni sorte con i credi-
tori; 

Vista la DD n. DB8/55 del 15.07.2010 con 
la quale il Servizio Bilancio della Giunta Re-
gionale ha autorizzato la variazione di � 
231.371,64 nello stato di previsione della spesa 
dell�esercizio finanziario 2010 per �Interventi 
finanziari urgenti per favorire la raccolta diffe-
renziata dei rifiuti � L.R. 23.3.2000 n. 52� sul 
capitolo 292360; 

Ritenuto opportuno pertanto imputare la 
spesa di � 231.371,64 sul capitolo 292360 del 
bilancio regionale, che presenta la necessaria 
disponibilità; 

Accertata la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e valuta-
ta la legittimità del presente provvedimento; 

Vista la L.R. 14.9.1999, n. 77 �Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 

della Regione Abruzzo�; 

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che 
qui si intendono integralmente riportate e tra-
scritte, 

1. di APPROVARE la perizia di assestamento 
proposta dal Comune di Lanciano, poiché 
non modifica sostanzialmente le opere e le 
attrezzature previste nel progetto, così come 
previsto dall�art. 6 (Opere progettuali) del 
Disciplinare di Concessione dei contributi 
approvato con DD n. DF3/104/04 del 
26.10.2004, debitamente firmato dal Sinda-
co pro-tempore del Comune di Lanciano; 

2. di DARE ATTO che con Determinazione 
Dirigenziale n. DB8/55 del 15.07.2010 con 
la quale il Servizio Bilancio della Giunta 
Regionale ha autorizzato la variazione di � 
231.371,64 nello stato di previsione della 
spesa dell�esercizio finanziario 2010 per 
�Interventi finanziari urgenti per favorire la 
raccolta differenziata dei rifiuti � L.R. 
23.3.2000 n. 52� sul capitolo 292360; 

3. di IMPEGNARE la somma di � 231.371,64, 
per le stesse finalità di cui alla DD n. 
DF3/104 del 26.10.2004, sul capitolo 
292360 del bilancio del corrente esercizio 
finanziario, che presenta la necessaria di-
sponibilità; 

4. di LIQUIDARE in favore del Comune di 
Lanciano (CH), la somma di � 231.371,64 
(duecentotrentunomilatrecentosettantuno/64), 
come saldo finale/totale per la realizzazione 
della stazione ecologica in località Re di 
Coppe; 

5. di IMPUTARE la spesa di � 231.371,64  sul 
capitolo 292360 del corrente esercizio fi-
nanziario (codice S.I.O.P.E. 2234), che pre-
senta la necessaria disponibilità; 

6. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento alla Direzione Regionale Ri-
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forme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive � Servizio Ragioneria e 
Credito ed al Comune di Lanciano; 

7. di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento sul B.U.R.A. della Regione 
Abruzzo e sul sito web della Regione A-
bruzzo � Gestione Rifiuti e Bonifiche. 

8. di AUTORIZZARE il Ragioneria Generale 
al pagamento di detto importo di � 
231.371,64 (duecentotrentunomilatrecento-
settantuno/64), per la realizzazione della 
stazione ecologica in località Re di Coppe: 

Comune di Lanciano  codice sezione 400 
codice IBAN IT15S0100003245400300063228 
 

Vista la circolare ministeriale n. 22 del 29.07.08 
che, nel fornire delucidazioni sulle modalità di 
attuazione dell�art. 48 bis del DPR 29.9.73 n. 
602, recante disposizioni in materia di paga-
menti da parte delle pubbliche Amministrazio-
ni, chiarisce che le disposizioni citate nel sud-
detto art. 48 bis non trovano applicazione nei 
confronti delle pubbliche Amministrazioni. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 
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PARTE III 

AVVISI, CONCORSI, INSERZIONI 
 

DIREZIONE PROTEZIONE CIVILE - AMBIENTE 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 

Rapporto sul sistema di smaltimento/trattamento dei RU Agosto 2010. 
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